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La seduta comincia alle 14.10. 
SCALINI , segretario, legge il processo 

verbale della seduta di ieri. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Ruspoli ha 

chiesto di par lare sul processo verbale. Ne 
ha facoltà . 

RUSPOLI . (Segni d'attenzione). Onore-
voli col leghi, ieri fui vi lmente colpito alle 
spalle. Il turpi loquio di Camillo Mancini.. . 

MANCINI CAMILLO. Ma che turpilo-
quio !... 

R U S P O L I . ...debole, meschino, paraca-
dute dell 'ult imissima ora, io, for te della 
mia coscienza, dei miei at t i , e del mio nome, 
respingo. 

Prego solo la Camera di concedere l 'au-
torizzazione di procedere contro di me, per-
chè solo così il magistrato del mio paese, 
nel quale ho pienamente fiducia, potrà com-
piere giustizia, cacciando i mercant i dal 
tempio. (Commenti). 

MANCINI CAMILLO. Qui non vi sono 
mercant i ! . . . Vi sono dei ga lan tuomin i ! 

Ella è venuto qui per t recentomila lire ! 
Lo sanno t u t t i ! Se ne vergogni ! (Com-
menti vivaci). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio!...De-
ploro v ivamente un simile frasario. 



itti Parlamentari 6466 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA~DEL 3 0 APRILE 1 9 1 0 

L'onorevole Podrecca ha chiesto di par-
lare sul processo verbale. Ne indichi il mo-
tivo. 

PODRECCA. Consentite, onorevoli col-
leghi, ch'io dica poche parole e precise. 

Ieri, quando osservai che il Lazio non 
era degnamente rappresentato da due de-
putati, uno di essi sorse, lanciandomi una 
gravissima ingiuria, che fu qui udita, e ri-
portata dai giornali di Roma : cioè, che 
tutto il Lazio mi conosce per farabutto. 

VALENZANI. Chiedo di parlare per 
fatto personale. 

PODRECCA. Le mie parole non erano 
tanto eccessive da determinare un'ingiuria 
così eccessiva. Vuol dire che nel contenuto 
di esse c'era qualche gravità che al toccato 
non poteva sfuggire. Egli, ad ogni modo, 
mi ha risposto con l ' ingiuria, che ho ricor-
data. Orbene, io credo di fare atto di omag-
gio alla Camera, esigendo che quella offesa, 
che lede uno dei suoi membri, non resti senza 
immediata spiegazione ; perchè chi la lan-
ciava contro di me, ha, non soltanto il di-
ritto, ma il dovere, di dimostrare immedia-
tamente che essa è materiata di fatti . 
(Bene!) 

Una voce. Ha ragione ! Simili ingiurie 
sono una vergogna ! / 

PODRECCA. Perchè a quel signore che 
mi chiamava primo farabutto del Lazio, 
io posso dire che in quindici anni di lotta 
leale da me sostenuta in quella bella re-
gione, nessuno di quei cittadini, nemmeno 
uno dico, ha potuto imputarmi il menomo 
atto di scorrettezza politica o privata ; a 
nessuno ho mai-tentato di vantare la mia 
poca influenza politica ; a nessuno ho mai 
cercato di carpire, riè mai ho domandato, 
neppure sotto forma di prestito, del denaro.... 

MANCINI CAMILLO. Nessun altro lo 
ha fatto ! 

PODRECCA. ...e nel Lazio io non ho 
lasciato debiti, nè morali, nè materiali. 

Orbene, è tanto alto in me il sentimento 
di rispetto per questa Assemblea, e del man-
dato rappresentativo, che dichiaro risolu-
tamente che, se il mio ingiuriatore portasse 
qui una sola testimonianza che corroborasse 
la sua ingiuria, mi dimetterei subito da 
deputato! (Commenti). 

Questo egli non farà, e non può farlo; | 
e per tal modo anche la sua ingiuria va ad 
aggiungere una perla alla collana delle sue 
male azioni. (Commenti prolungati). 

P R E S I D E N T E . L ' incidente è esaurito, j 
VALENZANI. Avevo chiesto di parlare ; 

per fatto personale. 

P R E S I D E N T E . Non c'è fatto personale. 
Che cosa vuole ! 

Voci. C'è! c ' è ! 
P R E S I D E N T E . Se non interrompessero,, 

e troppe volte inopportunamente, non av-
verrebbero mai questi incidenti ! 

Una voce a sinistra. L'onorevole Podrecca 
ha parlato da galantuomo ! 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il processo verbale s'intenderà 
approvato. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli: De Ami-
ci«, di giorni 3; Gangitano, di 10; per motivi 
di salute, gli onorevoli: Mirabelli, di 30, e 
Paniè, di 5. 

(Sono conceduti). 

Verificazione di poteri. 
P R E S I OENTE. La Giunta delle elezioni 

nella tornata di oggi ha verificato non es-
sere contestabili le elezioni seguenti, e con-
correndo negli eletti le qualità richieste dallo 
Statuto e dalla legge elettorale, ha dichia-
rato valide le elezioni medesime : 

Albano, Domenico Yalenzani ; 
Torino IV , Felice Paniè ; 
Melito Porto Salvo, Bruno Larizza. 

Do atto alla Giunta di questa sua comu-
nicazione, e, salvo i casi d'incompatibilità 
preesistenti e non conosciuti fino a questo 
momento, dichiaro convalidate queste ele-
zioni. 

Petizione. 
P R E S I D E N T E . Si dia lettura del sunto 

di una petizione. 
SCALINI, segretario, legge : * 
7027. LaDeputazione provinciale di Terra 

di Lavoro fa voti che il decreto provvisorio 
.1° agosto 1907 relativo agli abbonamenti fer-
roviari sia convertito in definitivo. 

Goni Decorazione del senatore Carlo Mira bel lo. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
della marina ha chiesto di parlare. Ne ha 
facoltà. 

L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro del-
la marina. Onorevoli signori : il ricordo 
della benevolenza che la Camera ha sempre 
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dimostrato al compianto vice-ammiraglio 
Carlo Mirabelio, rende maggiore la mia com-
mozione, nel momento in cui, prendendo 
per la prima volta la parola dinanzi a voi, 
debbo commemorare l 'uomo insigne che la 
marina e la patr ia hanno perduto. 

La carriera del vice-ammiraglio Carlo 
Mirabelio è una delle più brillanti ed ope-
rose. Guardiamarina nel 1865 prese par te 
alla bat tagl ia di Lissa e ne r i tornò col cuore 
esacerbato e certo col rafforzato proposito 
di dedicare alla pat r ia t u t t e le sue energie; 
tenente di vascello nel 1872, ufficiale supe-
riore nel 1884, ammiraglio nel 1898, il Mira-
bello ebbe sempre destinazioni ed incarichi 
important i sia in terra che in mare. Fu 
uno dei principali coadiutori nelle opera-
zioni di rilievo delle nostre coste, prima 
del comandante Imber t , poi del coman-
dante Magnaghi ; f u capo dell'Ufficio, ora 
Is t i tu to idrografico, e diresse una campagna 
idrografica in Sicilia ed un ' al tra in Mar 
Eosso. Ebbe il comando delle principali 
uni tà navali del suo tempo, comandò la 
nave-scuola cannonieri, fu capo dell'Ufficio 
di s ta to maggiore ; e, più tardi , comandante 
della Sardegna, diresse quella campagna 
radiotelegrafica, • che affermò una nuova 
conquista del Genio italiano. , 

Trovavasi nell' Es t remo Oriente al co-
mando della divisione oceanica quando, nel 
novembre 1903, fu chiamato a reggere il 
Ministero delia mar ina . La nostra mar ina 
a t t raversava in' quell 'epoca un tristissimo 
periodo, che sarebbe troppo doloroso rievo-
care. Occorreva un uomo nuovo, di indi-
scussa ret t i tudine, di grande fede e di ener-
gia che degnamente rappresentasse la ma-
rina di fronte alla Camera ed al paese : la 
scelta cadde su Carlo Mirabelio, e fu o t t ima. 

I n f a t t i il Mirabelio in breve tempo seppe 
acquistarsi la fiducia della Camera al punto 
da determinarvi una grande s impat ia che 
ben presto si ripercosse sulla pubblica opi-
nione. 

Impaziente d ' indugi, il Mirabelio si sforzò 
di rimediare a t u t t e le deficienze; ma le 
sue maggiori cure furono rivolte alla rior-
ganizzazione della flotta. Sorretto dalla vo-
stra fiducia, egli potè dare un vigoroso im-
pulso al r innovamento del naviglio e, men-
tre provvedeva al sollecito al lest imento 
delle navi tipo Regina Elena, concretava 
nel 1905 la prima par te del suo programma 
navale con la costruzione delle navi tipo 
Pisa per poi passare alla seconda par te , che 
divenne legge nel 1909 con la costruzione 
delle qua t t ro uni tà più potenti , delle quali 

la pr ima f ra qualche mese sarà vara ta . E 
così, ad onta di non lievi difficoltà, Carlo 
Mirabelio riuscì a compiere opera organica 
di restaurazione aumentando notevolmente 
non solo la forza numerica della flotta, ma 
anche il più grande fati ore della efficienza 
di essa, l ' i s t ruz ione e l 'a l lenamento degli 
equipaggi. 

E questo suo merito è t an to più degno 
di lode in quanto che, per assolvere l 'arduo 
suo compito, Egli rimase durante sei anni 
cont inuamente sulla breccia galvanizzando 
il suo organismo t ravagl ia to da un male, la 
cui origine va ricercata in una infezione 
malarica con t ra t t a fin da quando, tenente di 
vascello, eseguiva il rilievo della costa adria-
tica. 

In ta l guisa, dopo aver servito con fede 
e con ardore per lunghi anni il Paese, dopo 
aver grandemente contr ibuito al rinnova-
mento della flotta, egli chiudeva la suo no-
bile esistenza, lasciando, col sacrifìcio com-
piuto di sè stesso, un for te esempio di quello 
che possa e debba il sent imento del dovere 
in un soldato. 

Alla memoria di questo valoroso,in nome 
del Governo e del l 'Armata, rendo in que-
s t 'ora solenne il t r ibu to della più profonda 
ammirazione e della più profonda ricono-
scenza. ( Vive approvazioni — A pplausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Bartarelli . 

B E E T A R E L L I . Consenta la Camera, 
che alla commemorazione di Carlo Mira-
bello così nobi lments f a t t a dall 'onorevole 
ministro della marina si aggiunga la mia 
parola modesta . Io la dico, perchè i 'onore 
del mandato par lamentare mi viene dalla 
c i t tadinanza di Tortona, alla quale Carlo 
Mirabelio ha appar tenuto . 

Al valore del dotto, dell 'ammiraglio, del 
ministro, in lui si accoppiavano le vir tù del-
l 'uomo ; nell 'operosa sua ¡.vita lo circondò 
la benevolenza di t u t t i i suoi concittadini. 

Dei sentimenti di questi io mi faccio in-
terprete , esprimendo un pensiero ricono-
scente, proponendo un saluto alla sua me-
moria. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di parlare 
l 'onorevole Bettolo. 

BETTOLO. Dell 'ammiraglio Carlo Mira-
bello, soldato, marinaro, ministro, disse no-
bi lmente il Governo per bocca del ministro 
della marina. 

Associandomi alle pietose sue parole mi 
consenta la Camera di aggiungere una nota 
di dolore. Nato ed educato con Carlo Mi-
rabelio alla vi ta del mare, io ho potu to se-
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guirne ed ammirarne l'opera feconda; opera 
emulatrice del grande e del bello ; opera 
infiammata sempre da alte idealità, da forti 
propositi, da un sentimento del dovere, da 
uno spirito di abnegazione, spinto fino alla 
virtù del sacrifizio. Tale la figura di Carlo 
Mirabello, la cui scomparsa la Marina rim-
piange sconsolata, come madre, cui sia ra-
pito il figlio prediletto ! 

Possa l'esempio di sue virtù militari e 
civili, possa la luminosa traccia, da lui la-
sciata nel progresso navale, infiammare la 
fede e gli ardimenti del marinaro italiano, 
e vada alla sua cara memoria la ricono-
scenza della Marina, vada il nostro affet-
tuoso e riverente saluto. (Viv i applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Arlofcta. 

A R L O T T A . Onorevoli colleghi, sento di 
avere, più che il diritto, il dovere di asso-
ciarmi alla voce dei due illustri marinari, 
che hanno testé commemorato il loro per-
duto collega. 

Nessuno, io credo, in questa Camera è 
stato più di me assiduo e costante testimone 
dell'opera di Carlo Mirabello come ministro 
della marina. 

Quando nel 1903, chiamato dai mari della 
Cina, egli venne ad assumere l'arduo posto 
di ministro della marina io mi trovavo ad 
essere relatore del bilancio e lo sono stato 
durante tutti i sei anni, in cui egli ha te-
nuto quel Dicastero, come fui relatore di 
quasi tutte le leggi, da lui proposte. 

Sento quindi il dovere di dire che nes-
sun ministro ha speso più di lui -tutto l'in-
gegno, tutta la fibra, tutto sè stesso per il 
bene di quel Corpo, al quale si gloriava di 
appartenere, ed al quale aveva dedicata 
tutta la sua esistenza. 

Carlo Mirabello, come ben disse l'onore-
vole Bettolo, moriva sulla breccia, per la 
marina. Egli, consumato da un male, che 
non perdona, e per il quale andò volonta-
riamente a rinchiudersi nell'ospedale di Ma-
rina di Napoli, come se fosse stato il più 
modesto degli uomini dei suoi equipaggi, 
volle compiere il suo dovere fino all'ultimo, 
e, certamente, abbreviò la sua esistenza 
per non venir meno al còmpito, che si era 
imposto. 

Ben tristi erano le condizioni della ma-
rina, quando, nel 1903, egli ne assunse la 
responsabilità ! 

Per un complesso di ragioni, che non è 
il caso ora di rammentare, uno spirito di 
sfiducia, di diffidenza circondava momenta-

neamente, ed a torto, quel nobilissimo Cor-
po, e ne fiaccava le migliori energie; ma la 
sua opera, congiunta a quella di pochi altri 
volenterosi e convinti, ben presto doveva 
diradare le tenebre e far rifulgere alla 
luce meridiana il valore dei nostri mari-
nari, dei nostri costruttori navali, dei nostri 
macchinisti, quale esso è oggi, vale a dire 
fra i primissimi di tutte le marine del 
mondo. 

E nel 1905 egli ottenne dalla Camera 
l'approvazione del primo disegno di legge 
per un incremento organico della marina da 
guerra. Furono 132 milioni votati in quel-
l'occasione per la costruzione di incrocia-
tori, per l 'aumento dei cacciatorpediniere, 
per l'accrescimento del munizionamento da 
guerra, per l'inizio serio della nostra dota-
zione di sottomarini. Ed oggi, o signori, 
quale migliore commemorazione possiamo 
fare di lui, che il riconoscere che quei ba-
stimenti che egli nel 1905 sosteneva e pro-
pugnava innanzi al Parlamento, sono un 
fatto compiuto e portano già con onore la 
bandiera d'Ital ia sui mari? Tutte quelle 
navi: la Pisa. VAmalfi, il San Giorgio, il San 
Marco, le controtorpediniere, i sottomarini 
oggi sono fatti compiuti che onorano l'in-
gegneria navale italiana ed il pensiero ma-
rinaio che li istituiva, per quanto esso do-
vesse essere presto oltrepassato dal progresso 
incalzante. 

Ma non si fermò a quel primo passo Carlo 
Mirabello. 

Visto che i tempi procedevano veloci e 
che i risultati della guerra giapponese, e 
l 'incremento portato presso tutte le marine 
del mondo nelle costruzioni navali già ren-
devano meno nuovi quei tipi, egli volle for-
temente che la nostra Italia fosse fra i 
primi paesi a seguire l'esempio della maestra 
di ogni arte navale, l 'Inghilterra, costruendo 
i Dreadnoughts. 

E con sincero compiacimento ho inteso 
testé confermare dal ministro della marina 
che il primo di questi Dreadnoughts tra due, 
forse tre, mesi, scenderà nelle acque a ba-
ciare il mare come simbolo che il genio 
delle costruzioni navali italiane non è ve-
nuto meno. 

Altro non mi permetto di aggiungere; 
vada il reverente saluto di tutta la Camera 
a quest'uomo semplice, modesto, che amò 
fortemente la sua professione, che amò for-
temente il suo paese, e che da quel posto 
di ministro, dove sedette tanti anni, non 
sapeva frenare l'intima sua commozione 
quando da qualunque parte si dicesse cosa 



Atti Parlamentari 6469 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIII — I a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 3 0 APRILE 1 9 1 0 

men che rispettosa, men che corretta al-
l 'indirizzo della marina. 

Carlo Mirabello ha certamente segnato 
il suo nome tra i più belli e più cari a 
questa nobilissima, e speriamo sempre più 
gloriosa, nostra marina. {Applausi). 

P R E S I D E N T E . {Segni d'attenzione). Con 
l 'animo pieno della più v iva commozione 
ho ascoltato le nobili parole teste pro-
nunziate dal ministro della marina e dagli 
onorevoli Bettolo , Bertarelli e Ar lot ta , da 
voi applaudite, in memoria di Carlo Mira-
bello; e ad esse, con la stessa commozione, 
associo le espressioni del mio e del vostro 
dolore, onorevoli colleghi, per la perdita di 
lui, che fu onore d e l l ' A r m a t a , del Parla-
mento, del Paese. {Benissimo!) 

Egli fu di quegli uomini rari, che sanno 
coprire c o n i a maggiore e più verace mode-
stia le virtù più insigni. {Approvazioni). 

A me era accaduto , caso singolare, di 
amarlo prima ancora di averlo personal-
mente conosciuto; d 'onde il sorgere poi tra 
noi di un'amiciz ia ealda e sincera, quale dif-
fìcilmente avviene di contrarre nell 'età più 
avanzata. 

Egl i è eh'io sapevo dell 'adorazione sua 
per la madre, {Vivi applausi) per i congiunti , 
indizio sicuro della nobiltà dei sentimenti 
e dell 'elevatezza dell 'animo suo; {Bravo! 
Bene!) e sapevo per test imonianza di distinti 
ufficiali, amici miei, che gli erano stati, o 
che gli erano ancora compagni, di quanto 
credito egli godesse ne l l 'Armata , e come si 
guardasse a lui, come ad una speranza della 
sua elevazione. {Benissimo!) 

Provai pertanto un vero giubilo quando 
lo vidi, nel primo Gabinetto formato dal-
l 'onorevole Giolitti, assunto al Ministero 
della marina. 

L 'opera ch'egli vi dedicò ne' molti anni 
che lo resse, fu delle più efficaci a rendere 
la nostra A r m a t a degna della sua missione, 
e preparata a compierla. {Bene! Bravo!) 

E la Camera che accolse via v ia le ini-
ziative di lui, e ne accompagnò sempre 
con plauso la parola schietta , dalla quale 
spesso si sprigionavano le scintille e i fremiti 
del patriottismo più puro, ben lo comprese; 
come lo comprese il Paese, che a lungo ne 
rimpiangerà la scomparsa. ( Vivissimi, una-
nimi applausi). 

Propongo che la Camera esprima le sue 
condoglianze alla famigl ia dell 'onorevole 
Mirabello. 

{La Camera approva). 

hi memoria di Bjflernstjerne Bjcerflson. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Murri ha 
facoltà di parlare. 

M U R R I . Un nobile popolo, nostro amico, 
raccoglie oggi, con unanime lutto, la spoglia 
di un suo figlio, profondamente amato, che 
l ' E u r o p a novera da molti anni fra quelli 
ohe con più vigore hanno espresso gli af-
fanni e le aspirazioni dell 'anima contempo-
ranea. Bjcernstjerne Bjoernson moriva mar-
tedì scorso a Parigi ; e da ogni paese civile 
si è levato un grande e concorde compianto 
per lo scomparso. 

Poiché questo figlio dell 'ult imo Nord, 
non solo fu il poeta e quasi il pastore spi-
rituale della sua gente ; non solo lottò, con-
dottiero possente, con pacifiche armi, per 
una pacifica conquista, la separazione della 
sua patria dalla Svezia , mirabile esempio 
del come i conflitti fra i popoli possano es-
sere risolti senza sangue, da fervore di en-
tusiasmo e vigore di ingegno, cercanti in 
fraterni dibatt i t i il consenso degli a n i m i ; 
ma, intensamente penetrato dei più alti e 
v iv i problemi dello spirito umano, esaltò, 
con sereno ottimismo, gli eterni motivi della 
v i ta , cominciando dall 'amore, che volle, per 
l 'uomo e per la donna, saldamente costi-
tuito sulla purezza, ed espresse nei drammi 
quelli che a lui parvero essere i fecondi 
principi e gli aspri conflitti della cultura, 
per l 'ascensione umana. 

Le idee da lui espresse furono spesso vi-
vacemente discusse; discussioni anche sol-
levò l ' impeto rude col quale, quasi cittadino 
del mondo, si gettò più volte in contese che 
d i v a m p a v a n o presso altri popoli lo espose 
talora a rimproveri acerbi ; ma meravigliosa 
fu l 'energia di pensiero irrequieto e di azione 
della quale diede esempio, grande il suo 
contributo nella v i ta spirituale della nostra 
generazione, sano e fecondo l 'ott imismo col 
quale riguardò l 'avvenire , confidando, a dif-
ferenza di un suo grande connazionale, su 
cui parve gravare più fosco il mistero di 
questa infaticabile lotta degli umani egoi-
smi, nella v irtù dello spirito e dell 'amore 
umano, per più serene paci di v i ta . 

E noi abbiamo un'«-al tra ragione di ricor-
darlo ; come tant i altri grandi, egli amò 
profondamente l ' I ta l ia e R o m a , e qui visse 
a lungo, att ingendo dal nostro sole, dalle 
nostre memorie, dal l 'arte nostra, motivi e 
luce per la sua opera. E qui egli fu anche 
l 'anno scorso, pagando, già quasi ottantenne, 
un ultimo tributo alla patria nostra ; e chi 
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vide quella canizie, la fronte ampia sulla 
quale « come cavall i in guerra » trascorre-
vano i robusti moti dell 'animo, quel viso 
forte e sereno, quegli occhi ardenti di gio-
vinezza, non dimenticherà mai uno dei più 
mirabili specchi d 'anima umana. 

A lui dunque, nel compianto di quanti | 
amano il vigore e le lotte e le immortali l 
speranze dello spirito umano, e alla patria 
sua, vada distinto il saluto memore dell 'Ita- ! 
lia e di R o m a ; poiché è giusto che l ' I ta l ia 
e R o m a , mirabile crogiuolo che fonde le I 
stirpi e gli eroi nella universalità della cui- ; 
tura e della bellezza lat ina, si riconoscano ; 
nella gloria di quelli che questa universalità 
meglio appresero e più a l tamente espressero 
nelle divine forme dell 'arte. ( B e n e ! — Ap-
plausi). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro degli affari esteri. 

D I S A N G I U L I A N O , ministro degli af- \ 
fari esteri. Appena giunse la triste notizia 
della morte dell'illustre scrittore Bjoern-
stjerne Bjoernson, io mi affrettai a fare tra-
smettere in v ia ufficiale al Governo della 
Norvegia le condoglianze profondamente | 
sentite e spontanee del Governo italiano, j 
interprete sicuro in questa occasione dei 
sentimenti di tutt i gli italiani. 

Non seguirò in una Camera, giustamente 
impaziente di altra discussione, l 'onorevole 
Murri, nello studio conciso ed eloquente 
che egli ha fa t to dell 'opera letteraria del-
l 'insigne scrittore settentrionale. Mi piacerà 
soltanto ricordare con lui che egli fu più ! 
volte ospite nostro, amò l ' I tal ia , amò e 
sentì profondamente il fascino di R o m a , j 
quel fascino di R o m a al quale non fu mai j 
insensibile l 'anima nordica, e che così elo* 
quentemente espresse Federigo Schiller al- ! 
lorquando disse che è più felice il mendi-
cante sulla porta di Castel Sant 'Ange lo che 
il ricco altrove, perchè vede l 'eterna unica 
R o m a , das ewige einzige Rom ! 

Il Bjoernson, come ha detto molto bene j 
l 'onorevole Murri, appartiene a quella ori- j 
ginale e profonda letteratura nordica, che ! 
seppe indagare e mettere in luce tanti degli i 
aspetti più complessi e più interessanti della 
poliedrica anima umawia; ma vi ha in t u t t a 
l 'opera sua una nota che, chiudendo que-
ste poche ed impreparate parole, mi piace 
di ri levare. Egli f u un grande ottimista, ed 
io, appunto perchè ho l 'onore di rappre-
sentare transitoriamente di fronte all'estero 
questa giovine nazione italiana, mi com-
piaccio tut te le vo l te che veggo da una 
mente eletta espressi quei sentimenti di fi-

ducia nell 'avvenire, che io credo e sono con-
vinto debbano essere nell 'animo di ogni ita-
liano, quando guarda al presente e al l 'av-
venire della patria. ( V i v i applausi). 

P R E S I D E N T E . L a Camera si associa 
per mio mezzo ai sentimenti espressi dal-
l 'onorevole Murri e dall 'onorevole ministro 
degli affari esteri, in onore dell ' i l lustre scrit-
tore norvegese Bjoernson. ( A p p l a u s i ) 

Seguito del la discussione 
intorno alle comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Seguito della discussione intorno alle co-
municazioni del Governo. 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole Calda. 
C A L D A . Onorevoli colf tghi ! Un discorso 

non sarebbe consentito a me, sfornito d'ogni 
autorità parlamentare, ma farò delle sobrie 
dichiarazioni che reputo doverose, perchè 
credo che il mio pensiero non sia concorde 
col voto che la parte politica, alla quale 
appartengo, darà probabilmente al Mini-
stero Luzzat t i . 

Confesso, onorevoli colleghi, che prima 
di conoscere il programma del Ministero, 
era in me v i v a la fiducia che questo gabi-
netto avrebbe segnato un nuovo indirizzo 
politico. Ma questa fiducia è scomparsa 
quando ho ascoltato le dichiarazioni poli-
tiche, vaghe ed insidiose, del presidente del 
Consiglio. 

Mai come ora mi è parso profondamente 
vero il monito di un parlamentare: nessun 
Ministero può essere seriamente riformatore 
se non è guidato da un capo costante e 
non ha delle idee efficacemente deter-
minate. 

Manca, a mio modesto avviso, a questo 
Ministero il capo costante, manca la effi-
cace determinazione' delle idee. 

Tolleri, onorevole Luzzat t i , a me, ultimo 
fra i suoi colleghi, una parola sincera: noi 
dobbiamo in lei riconoscere molte ed alte 
virtù; le dobbiamo una grande riconoscenza 
per i servizi resi al Paese; una sola virtù, 
la più umile e più difficile v irtù, le dob-
biamo negare : ia v ir tù della costanza e 
della coerenza ! 

Documento di incoerenza è la sua stessa 
presenza in questo Ministero, perchè l 'am-
mirazione che dobbiamo al suo altissimo 
valore intel lettuale non ci può far dimen-
ticare la storia della vigilia. E l l a era mem-
bro autorevole del Gabinetto Sonnino. II 
Gabinetto Sonnino è caduto prima ancora 
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di combattere di fronte alla coalizione dei 
giolitt iani e del l 'estrema sinistra. Ora si as-
siste al curioso spet tacolo che tino degli 
autorevol i membri del Gabinetto sconfitto 
si fa capo della coalizione vittoriosa! 

Onorevole Luzzatt i , a mio modestissimo 
avviso , è questo un modo assai singolare di 
intendere i doveri di coerenza e di solida-
rietà coi colleghi, solidarietà clie se è como-
da e facile nella vittoria, è tanto più bella 
e doverosa nella sconfitta. 

Onorevole presidente del Consiglio, si di-
ce che ella darà al nostro Paese riforme 
sociali importanti , e può essere; ma oso 
dire che anche più della r i forma g iova alla 
educazione politica e alla educazione morale 
del Paese che gli uomini eminenti di questa 
Assemblea, i quali possono legitt imamente 
aspirare al governo della pubblica cosa, dia-
no esempio di coerenza politica. 

Onorevole presidente del Consiglio, non 
è s tata , ella lo riconoscerà, non è stata coe-
renza la s u a ! E penso che l 'onorevole Sen-
nino, anche più di essere caduto, debba do-
lersi di vedere il suo collega di ieri alleato 
coi partit i che .lo hanno sconfitto. 

Ma prescindiamo per un momento dalla 
m a n c a n z a di quel la costanza che io reputo 
il primo, il più necessario elemento perchè 
un Ministero possa essere riformatore; pre-
scindiamo per un momento da questo, e ve-
diamo il suo programma politico. 

L 'onorevole Sonnino era venuto alla Ca-
mera dicendo sinceramente ed onestamente: 
io credo che si possa fare la politica anche 
senza toccare la questione rel igiosa; credo 
che si possa fare la politica anche senza par-
lare di r i forma elettorale. L 'onorevole Son-
nino, parlando così, dimostrava forse scarso 
senso politico, ma dimostrava anche una 
rettitudine squisita che gli d o b b i a m o rico-
noscere. 

Egli diceva: io credo che possano essere 
savia polit ica anche i provvedimenti tribu-
tari , anche i p r o v v e d i m e n t i per l ' istruzione 
primaria. Orbene, l 'onorevole L u z z a t t i che 
a v e v a consentito al programma apolitico 
del Ministero Sonnino, invece oggi ci viene 
avant i alla Camera e con gran pompa ci 
dice : ì io , i p r o v v e d i m e n t i economici e so-
ciali sono una buona cosa, ma non sono la 
parte migliore. 

Consentite che io ricordi brevissimamente 
le sue parole : « Sono le idee politiche quelle 
che megiio coloriscono un programma mi-
nisteriale. Per tanto vi tracceremo le linee 
politiche sulle quali, movendo da diversi 
nuclei e settori, ci siamo concordati nel pro-

posito e nella fiducia di costituire una forte 
maggioranza liberale ». 

D u n q u e l 'onorevole L u z z a t t i sente il bi-
sogno del programma politico, sente il bi-
sogno di quel programma che deve, costi-
tuire la nota caratterist ica necessaria di 
ogni Gabinetto pariamentare; ma, se così 
è, noi abbiamo il diritto di giudicarlo sol-
tanto dalla parte politica, poiché le riforme 
sociali ed economiche, che propone, ce le 
p o t e v a dare anche il Ministero Sonnino con 
competenza tecnica forse maggiore di quella 
di questo Ministero, ce le potrebbe dare 
anche un Ministero clericale. E difatt i ieri 
l 'onorevole Meda d iceva giustamente che 
vorrebbe riforme sociali ed economiche an-
che più ardite e profonde, ed io credo alla 
sua sincerità: il Governo belga, clericale, ha 
dato riforme economiche sociali che val-
gono più di quelle date da molti Governi 
liberali. 

È solo dunque dalla nota politica che 
dobbiamo giudicare il Ministero* Ora la 
nota polit ica vostra, onorevole L u z z a t t i , il 
vostro programma politico o è rettorica 
sonante o è insidia per la democrazia. 

È questa la dimostrazione che io mi pro-
pongo di dare telegraficamente alla Ca-
mera. 

L ' onorevole Luzzat t i , parlando della 
scuola ha cominciato con un accenno alla 
polit ica ecclesiastica e si è r ivolto a noi di 
questa parte della Camera domandando se 
questo accenno ci bastava, e quasi chie-
dendo il nostro applauso. Egli ha detto : 
una più intensa vigi lanza, quale è consen-
tita e richiesta dalle leggi vigenti, si eser-
citerà sulle scuole pubbliche e pr ivate a 
ciò che i progressi tecnici si concordino 
sempre più con la dea nazionale, che deve 
risplendere, in genuina luce di amore, alla 
mente di tut t i gli italiani. < 

L ' onorevole L u z z a t t i parla con sma-
gliante eloquènza, ma io confesso che non 
capisco bene che cosa in concreto egli ab-
bia voluto dire, ed io preferirei che parlasse 
male, magari sgrammaticando, ma chiaro : 
in polit ica ciò che più di tut to vale è la 
chiarezza. 

Egl i parla d'idea nazionale, cioè della 
unità della patria da difendere contro gli 
a t tacchi del partito clericale. 

N o n si disturbi, non v'è bisogno di di-
fendere la patria, perchè nessuno pensa 
di at taccar la : è una frottola che il partito 
clericale pensi ancora a Roma, ed io credo 
alla sincerità dei colleghi di quella parte 
della Camera quando dicono che la que 
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st ione di R o m a è t r a m o n t a t a per . sempre . 
(Commenti all' estrema sinistra). 

Lascia temi dire il mio pensiero. I l P a p a , 
è vero, par la di colui che de t i ene ; ma voi 
lo sapete bene, è ques ta una piccola com-
media : il P a p a è i ta l iano ed essendo a capo 
di una Chiesa in ternazionale , gu ida t a da 
elementi p r eponde ra t amen te i tal iani , ha bi-
sogno di d imost ra re ai cattolici delle a l t re 
nazioni che, pur vivendo a E o m a , dove 
c'è il Re d ' I ta l ia , non è disposto ad asser-
vire la grande potenza polit ica della Chiesa 
in ternazionale agli interessi del nostro pae-
se : è per questo che ha bisogno delle pe-
riodiche protes te , che ha bisogno di sca-
gliare innocue scomuniche ; non già, lo ri-
peto , perchè pensi sul serio al potere tem-
porale ma solo perchè ha bisogno, in con-
f ron to dei cattolici delle a l t re nazioni, di 
quella apparenza di indipendenza che oggi 
gli è da ta dalla volontar ia prigionia in Va-
t icano, dalle sue pro tes te periodiche, me-
glio ancora che dal potere t empora le . 

Nessuno pensa sul serio a t u rba re l 'u-
n i t à della pa t r i a , e se è per questo che ella, 
onorevole Luzzat t i , vuole difendere l ' idea 
nazionale nelle scuole, non si a f fa t ich i : non 
ve ne è bisogno. 

La commedia delle p ro tes te del P a p a 
cesserà quando cesserà la preponderanza 
del l 'e lemento i ta l iano nella direzione della 
Chiesa cat tol ica. 

Ben al t ro è il pericolo del c ler ical ismo; 
a l t r a è l 'accusa che noi al clericalismo mo-
viamo. 

L 'onorevole Meda, s impat ico ed abile 
avversario, ha forse sent i to ieri il bisogno 
di difendersi dalle varie accuse che noi fac-
ciamo al clericalismo ed ha voluto chiarire 
le origini elet toral i della sua par te poli t ica. 
Consenta l 'onorevole Meda t h e io rapida-
mente gli r i sponda. Non bisogna, egli disse, 
confondere le società religiose propr iamente 
de t t e con le organizzazioni poli t iche ed eco-
nomiche che i cattolici d ' I ta l ia , come di 
ogni al tro paese del mondo, hanno costi-
tu i to sulla base degli o rd inament i moderni , 
perchè queste organizzazioni, diceva il col-
lega Meda, non sono nè la Chiesa, nè or-
gani della Chiesa. 

Onorevole Meda, ammiro la sua abili tà, 
ma le domando un piccolo esame di co-
scienza, con quella sincerità di cu i io stesso 
ho dato prova in ques t ' o r a verso il suo 
par t i to . El la cade consapu tamente in un 
duplice errore. 

P r i m a di t u t t o le vos t re organizzazioni 
poli t iche ed economiche, se non sono for-

ma lmen te un organo della Chiesa, sono in. 
r ea l t à un braccio della Chiesa. E poi cre-
dete sul serio che la Chiesa, a mezzo dei 
suoi organi, sia es t ranea alle vostre origini 
elet toral i ? I l vescovo che licenzia gli elet-
tor i alle urne , il parroco che si vale dell ' in-
fluenza religiosa per esercitare pressionesu-
gli elet tori , non sono organi della Chiesa? 

Consenta, onorevole Meda, un breve rî -
cordo storico. 

Nel 1857, dopo una vivace lo t t a eletto-
rale, en t ra rono nel P a r l a m e n t o subalpino 
molt i elet t i del pa r t i to clericale. Orbene, 
il Cavour sostenne che si dovesse ordinare 
un ' inchies ta su t u t t e le elezioni, sulle quali 
si potesse sospet tare che il clero avesse ado-
pera to influenza per fare eleggere i suoi. Ed 
u n a Commissione nomina t a dal P a r l a m e n t o 
st imò che fossero da annul lars i quelle ele-
zioni, per le quali erano s ta t i minacciat i i 
castighi eterni contro chi non v o t a v a per 
i candidat i clericali. Onorevole Meda, è ella 
ben certo che se oggi fosse o rd ina t a una 
simile inchiesta, la sua stessa eiezione non 
sarebbe s o s p e t t a t a ? (Commenti — Inter-
ruzioni). 

I l vero è che voi vi vale te dell ' influenza 
religiosa per la conquis ta del potere polit ico 
e vi vale te poi del potere politico per il 
proseli t ismo religioso. ( In terruz ioni ) Q u a n d o 
ave te conquis ta to lo s t r u m e n t o del po te re 
politico, ve ne servite a scopo confessionale. 
Così vi servi te delle opere pie, dei comuni 
e vi servireste dello Sta to , se riusciste a 
conquistar lo. Gli organismi economici vostr i 
sono sempre di re t t i al medesimo scopo con-
fessionale. Voi eseguite u n a marcia i sp i ra ta 
dal confessionalismo e verso di esso d i re t ta . 

La poli t ica vi serve per la p r o p a g a n d a 
religiosa, il proselit ismo e l ' inf luenza reli-
giosa vi servono per la politica. 

Una voce. Come i socialisti . (Rumori al-
l'estrema sinistra). 

CALDA. Ma noi non par l iamo in nome 
di Dio. Questa è la d i f ferenza . (Oh! oh! — 
Rumori — Interruzione del deputato Murri). 

Verrò anche al l 'onorevole Murri, se avre te 
la cortesia di ascol ta rmi , (Interruzione del 
deputato Meda). 

Ora, quale funz ione esercita in questa 
vos t ra marcia verso il confessionalismo il 
blocco clericale m o d e r a t o ? Voi eleggete il 
candida to conservatore il quale anche, se 
non gli d o m a n d a t e degli impegni perchè 
r i spe t t i la vost ra poli t ica religiosa, è in 
real tà t r a t t o dal desiderio di ^conservare 
il vost ro appoggio, dal desiderio di conser-
vare il manda to , t r a t t o a non f a r ' n iente 
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contro il vostro interesse confessionale. (In-
terruzioni— Commenti). E così noi abbiamo j 
dei deputati i quali possono essere atei, ma j 
che sono rispettosi dei vostri interessi con- j 
fessionali, li favoriscono. 

Una voce al centro. Questa è la libertà! 
CALDA. Io ammiro la vostra abilità in 

questa marcia. Vi ammiro, ma io penso che 
il dovere della democrazia sia quello di com-
battere ogni movimento confessionale a 
scopo di dominazione politica. Non è l'idea 
nazionale che è in pericolo, è l'idea civile j 
e laica dello Stato. (Interruzioni — Com- j 
menti). j 

L'onorevole Meda nel suo abile discorso i 
diceva: ma noi vogliamo che l'essere cat- | 
tolico -non costituisca uno stato d'infe- | 
riorità. Noi rispettiamo profondamente il j 
sentimento religioso, rispettiamo le con- | 
vinzioni religiose sinceramente professate, I 
ma è la religione scopo della politica e i a 
politica a scopo della religione che non pos-
siamo rispettare/E per combattervi noi dob-
biamo inseguirvi nelle vostre trincee. A 
tale scopo dobbiamo prima sgretolare quel j 
blocco clerico-moderato che è un po'la co- j 
pertura della vostra marcia. 

È questa a mio avviso la prima urgenza, 
il primo dovere di sincerità ^politica ; e per 
far questo, per sgretolare il blocco clerico-
moderato non bastano le dichiarazioni ge-
neriche dell'onorevole Luzzatti. {Commenti). 

Si è tanto dileggiata la Sinistra demo- ' 
cratica, perchè ha posto come condizione ; 
della sua partecipazione al Ministero la pre- ! 
cedenza del matrimonio civile. Questione di j 
scarsissima importanza, io stesso lo dico, ma , 
questione sufficiente a dividere la Camera. j 
(Commenti). j 

Onorevole presidente del Consiglio, non j 
sono molti anni che un uomo che io sup- ! 
pongo a lei caro, un uomo non di questa i 
parte della Camera, ma di Destra, l'onore- j 
vole Baffaele De Cesare, diceva: se voglia- J 
mo tornare alla tradizione del classico par- j 
lamentarismo, noi non abbiamo altra leva j 
che quella della politica ecclesiastica. E pri- j 
ma ancora lo aveva detto da questi banchi i 
con grande eloquenza Giovanni Bovio, rav- ! 
visando nella questione di politica ecclesia- ! 
stica una di quelle grandi questioni che pos- j 
sono ricondurre ad una sincera divisione 
dei partiti. Io penso che la Sinistra demo-
cratica abbia mostrato più intuito della si-
tuazione politica di quello che non abbiano 
mostrato gli onorevoli Sacchi e Credaro. 
(Commenti). ! 

Ed in verità, se io non temessi di stan- ! 

car troppo la Camera, vorrei esaminare bre-
vemente la politica ecclesiastica annunciata 
con tanta solennità dall'onorevole Luzzatti: 
sovranità dello Stato ! 

Si sa che lo Stato è sovrano. La questione 
è se in quest'ora l'onorevole Luzzatti creda 
che lo Stato debba esplicare la sua sovra-
nità con provvedimenti concreti. 

Ha perfettamente ragione l'onorevoleMe-
da di votare per il Ministero. Le parallele 
dell'onorevole Giolitti valgono la formula 
libere religioni nello Stato sovrano. La que-
stione è se voi credete in quest'ora op-
portuno o no di prendere provvedimenti 
che possano interessare l'amministrazione 
ecclesiastica, che possano turbare la parte 
cattolica. Questo è il punto della questione. 
(Commenti). 

L'onorevole Murri vi domandava di con-
cretare il vostro pensiero e vi parlava della 
proprietà ecclesiastica. Ora 1' amico mio 
Murri mi consentirà che io gli dica, che 
sono ammiratore della sua eloquenza, della 
sincerità della sua fede, ma che egli ha un 
piccolo torto : il torto di non parlare ab-
bastanza chiaro. (Viva Ilarità). Però non 
è abbastanza oscuro che non lo si possa 
capire. E si poteva capire che egli, parlando 
dei progetti di riordinamento della proprietà 
ecclesiastica, alludeva al progetto Cadorna 
del 1886, al progetto sulle congregazioni dio-
cesane e parrocchiali, congregazioni elettive 
le quali dovrebbero nominare il sacerdote 
d'accordo con l'autorità ecclesiastica. Ora, 
onorevole Murri, io credo che non si possa 
domandare questo all'onorevole Luzzatti. 
È una pretesa soverchia. Non si può do-
mandare all'onorevole Luzzatti che egli sca-
teni una lotta senza uscita contro la Chiesa. 

M U B B I . Non contro la Chiesa, ma contro 
la gerarchia. (Oh ! oh ! oh ! — Interruzioni). 

CALDA, Mi lasci parlare. È evidente, che 
il Papa non potrebbe accettare in nessun 
modo quegli organismi che propone l'ono-
revole Murri, perchè spezzerebbero la ge-
rarchia ecclesiastica. E si tornerebbe alle 
stesse identiche difficoltà in cui si trovarono 
lo Stato e la Chiesa in Francia. Ora una 
lotta morale contro la Chiesa la potranno 
combattere uomini di questa parte, non 
l'onorevole Luzzatti. 

E l'onorevole Murri cade, a mio modesto 
avviso, in quello stesso errore in cui cadeva 
quando pensava che la Chiesa cattolica do-
vesse accettare le associazioni cultuali in 
Francia. 

La Chiesa cattolica non le accettò, nono-
stante i consigli dell'onorevole Murri. Essa 
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ha perduto i beni, ma ha salvato il prin-
cipio delia gerarchia. Ora non si può do-
mandare all'onorevole presidente del Con-
siglio una riforma così profonda, la quale 
importerebbe di necessità una lotta senza 
uscita con la Chiesa cattolica. Io piuttosto 
avrei voluto che l'onorevole Murri, così 
competente in questo campo, avesse do-
mandato all'onorevole Luzzatti qualche cosa 
in quel campo in cui noi già abbiamo tutt i 
i precedenti legislativi. I l nostro Stato ha 
creduto di potere organizzare l 'amministra-
zione dtlla Chiesa riconoscendo alcuni enti 
come necessari ed altri come non necessari. 
Ora quante volte si è lamentato che in I ta l ia 
vi è un terzo delle diocesi di tut to il mondo 
cattolico. Vi sono circa trecento diocesi in 
I tal ia , e da quella parte della Camera si do-
mandò molte volte di sopprimerne i cinque 
sesti o i quattro quinti. Voi direte che gli 
interessi locali strillano. Ma quale piccola 
riforma si è mai at tuata senza offendere gli 
interessi locali ? Io avrei capito che l'ono-
revole Murri, stando su questo terreno, do-
mandasse cosa che l'onorevole Luzzatt i po-
trebbe e dovrebbe concedere... (Commenti 
animati — Interruzioni a destra). E vorrei 
domandare -all'onorevole Sacchi : Ha egli 
chiesto notizia al suo collega, onorevole Fani , 
che è pure un anticlericale, del risultato 
della inchiesta sulle congregazioni religiose ? 
Quella inchiesta sulle congregazioni reli-
giose è s tata domandata ed a t tuata a scopo 
puramente accademico o doveva essere la 
base, il presupposto, di provvedimenti ì 

L'onorevole Meda, spiegando il suo pro-
gramma, diceva : Noi vogliamo che sia ri-
conosciuto il diritto di vita alle associazioni 
religiose. 

Ora, onorevole Meda, nessuno di questa 
parte della Camera vorrebbe adottare mi-
sure poliziesche contro le congregazioni re-
ligiose. 

Vorrei ricordare ai colleghi cattolici (Ac-
cenna al centro) che uno dei nostri migliori, 
Leonida Bissolati , ebbe già occasione di di-
chiarare che i socialisti ripudierebbero un 
provvedimento che impedisse l 'esistenza 
delle associazioni religiose. iToi seguiamo il 
pensiero dei socialisti tedeschi, i quali si 
trovarono d'accordo col Centro nell'appro-
vare la riammissione dei Gesuiti. 

Ma, onorevole Meda, ella ha spostato, 
con la sua solita abilità, la questione. L a 
questione non è questa, la questione è di 
vedere se queste associazioni religiose pos-
sano possedere, o no. 

Onorevoli colleghi (mi avvio telegrafica-

mente alla fine), perdonerei l 'aclericalismo 
dell'onorevole presidente del Consiglio, se 
le sue dichiarazioni in materia di riforma 
elettorale fossero tali da dare sevio affida-
mento alla democrazia. 

Ma, così come sono, quelle dichiarazioni, 
a mio modestissimo avviso, rappresentano 
un'insidia per la democrazia. [Segni di sor-
presa dell'onorevole presidente del Consiglio — 
Ilarità). Permetta , onorevole presidente del 
Consiglio!... E l la propone l 'a l largamento 
del suffragio, la rappresentanza proporzio-
nale, l imitata alle grandi c i t tà , e l'unifica-
zione della circoscrizione delle grandi c i t tà . 
Io confesso che sono, in questo tema, un 
eretico nel mio partito. Io diffido dello scru-
tinio di lista: perchè ricordo l'esperienza 
che ne abbiamo fatto in I ta l ia , e ricordo 
che l'onorevole Cavallotti , il quale aveva 
propugnato con tanto entusiasmo lo scru-
tinio di lista nel 1881, dopo dieci anni invo-
cava il ritorno al collegio uninominale. 

Diffido poi anche di più della rappresen-
tanza proporzionale ( I l a r i t à e commenti) 
perchè, a mio modesto avviso, la rappre-
sentanza proporzionale è un magnifico stru-
mento per impedire alle minoranze di di-
ventare maggioranze. 

Ed è singolare che oggi la rappresen-
tanza proporzionale diventi un postulato de-
mocratico! Ricordo che la rappresentanza 
proporzionale era propugnata dal Minghetti 
e combattuta dal Bovio e dal Cavallotti . 

Ma vi è un punto sul quale la democrazia 
è concorde, deve essere concorde: l 'allar-
gamento del suffragio. Ora è qui l'insidia. 
Come concedete voi l 'al largamento del suf -
fragio? Voi date l 'allargamento del suffra-
gio, ma unificate i collegi nelle grandi c i t tà 
e applicate la rappresentanza proporzionale. 
Che cosa significa questo ? 

L 'al largamento del suffragio gioverebbe 
alla democrazia, sopra tutto , e forse sol-
tanto, nelle grandi c i t tà . Ma quando voi 
temperate l 'allargamento del suffragio nelle 
ci t tà con la rappresentanza proporzionale, 
voi togliete con una mano ciò che date 
coll 'altra. 

Se voi deste l 'allargamneto del suffragio 
puro e semplice, senza connetterlo con la 
rappresentanza proporzionale nelle città, in 
questo la democrazia potrebbe avere un van-
taggio; ma se voi questo non fate , danneg-
giate la democrazia. 

Vorrei che a questo proposito l 'onore-
vole Alessio, del quale ho una stima pro-
fonda, dicesse aperto il suo pensiero. Io ho 
seguito con molta attenzione le dichiarazioni 
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sue. L'onorevole Alessio lia fatto quasi una 
parafrasi del discorso Luzzatti con arditi j 
commenti; egli ha parlato dell 'allargamento 
del suffragio, ma mi pare che non abbia 
parlato dello scrutinio di lista e della rap-
presentanza proporzionale. Egli, che nella | 
premessa del suo discorso accennò alla de-
mocrazia debole nelle campagne e forte nelle 
città, non poteva approvare provvedimenti 
che prepareranno alla democrazia italiana 
quella delusione che la riforma dell'ono-
revole Depretis recò al partito radicale 
nel 188 i . 

Onorevoli coli» ghi, io credo che dell'in-
sidia sias facile trovare l 'autore, anche se 
non si sapesse che l 'onorevole Giolitti rivide 
e corresse il discorso del presidente del Con-
siglio. (Commenti). 

L U Z Z A T T I , presidente del Consìglio, mi-
nistro dell' interno. Non è vero ! 

G I O L I T T I . JSTO, perchè io voglio una ca-
tegoria sola di deputati e non due. Su questo 
puato siamo d'accordo! 

C A L D A . Ed allora la prendo in parola! 
L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Io sono per la l ibertà re-
ligiosa e quindi contro ogni censura preven-
tiva. (Si ride). 

C A L D A . Onorevole Luzzat t i , se vuole 
dimostrare il suo sentimento sincero per la 
democrazia, proponga l 'allargamento del suf-
fragio e rimandi le altre questioni sulla cir-
coscrizione e sulla rappresentanza propor-
zionale. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ne discuteremo a suo 
tempo. 

C A L D A . Basta un articolo di legge a tale 
scopo. (Vive approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Falcioni ha 
presentato quest'ordine del giorno: 

« La Camera, udite le dichiarazioni del 
Governo, le approva e passa all 'ordine del 
giorno ». 

Ha facoltà di parlare. 
F A L C I O N I . Mi consenta la Camera bre-

vissime considerazioni, le quali valgano a 
spiegare la ragione d'essere del mio ordine 
giorno, di cui credo nou abbiate inteso la 
lettura, dato il nervosismo della Camera e 
che per tanto io rileggo: 

« L a Camera, udi te le dichiarazioni del 
Governo, le approva e passa all'ordine del 
giorno ». 

Ieri l ' a l t r o io seguii attentamente le 
dichiarazioni fatte dal presidente del Con-
siglio ed ho notato che se la Camera non 

ha voluto consentire alla esposizione sem-
pre alata dell'oratore quell 'entusiamo che 
forse egli si riprometteva, tut tavia ebbe 
ad accogliere i vari punti del suo program-
ma con una cortese e deferente benevolenza. 

Di questo avvenimento penso che il Go-
verno debba mostrarsi grandemente lieto, 
perchè io sono d'avviso che le manifesta-
zioni clamorose di questa Camera, siano 
esse di gioia o di contrasto, non rispec-
chiano mai fedelmente la s i tuazione: sono 
fuochi di paglia i quali avvampano, ma 
immediatamente si soffocano e scompaiono 
sotto le proprie ceneri. (Commenti). 

Del resto, onorevoli colleglli, nel giudi-
care il programma del Governo nessuno di 
noi deve dimenticare le contingenze specia-
lissime in cui si è costituito il Gabinetto 
Luzzatt i , sorto sulle rovine delle conven-
zioni maritt ime che avevano travolto il Mi-
nistero precedente. 

Era logico, onorevoli colleghi, era umano 
che noi tutti qua dentro, i quali fummo ieri 
oppositori o sostenitori del progetto Bettolo, 
ieri l 'altro sostenitori od oppositori del pro-
getto Schanzer, era umano e logico che noi 
accogliessimo quelle qualsivoglia proposte di 
soluzione, che ci venivano dal Gabinetto 
Luzzatt i , con una certa diffidenza. Ebbene, 
invece noi dobbiamo dichiarare, in omaggio 
alla verità, che la soluzione la quale ha 
saputo apprestarci l 'onorevole Luzzatti . . . 

N I T T I . La non soluzione! 
F A L C I O N I .. quella soluzione, ripeto e 

confermo, è accettabile. (Rumori). 
Onorevoli colleghi, io non so spiegarmi 

per quale fenomeno occulto, ma il fatto 
sta ed è che le dichiarazioni dell 'onorevole 
Luzzatt i in punto di provvedimenti marit-
timi furono da tutt i noi accolte con vivo 
senso di approvazione, quella approvazione 
e quella esplosione giuliva che non abbiamo 
saputo attribuirgli quando accennò alle rad -
dolcite proposte sullp zucchero e a quelle so-
porifere sul tabacco in rapporto alla... col-
tura popolare. (Si rido). 

Veramente il fenomeno è spiegabile, se 
si ha riguardo a due ordini di considera-
zioni. 

È tempo oramai, onorevoli colleghi, di 
parlarci chiaro : il paese, il quale è alle 
nostre spalle (Oh! oh!) e che costituisce per 
noi e per la nostra azione parlamentare un 
premito continuo, il paese è stanco di que-
sta vexata quaestio delle convenzioni marit-
time, ed in :;un modo o nell'altro vuole 
uscire da questa continua critica : per en-
trare nel campo dell 'azione. (Bene!) 
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Su questo siamo d u n q u e d 'accordo, ed io i 
mi compiaccio della vost ra approvazione. 
I l paese i n somma non vuole queste pa-
lesi e l a rva te diffidenze contro t u t t o e con-
t ro t u t t i , le quali ce r tamente non to rnano 
a van tagg io del l ' indust r ia mar ina ra . 

Vi è una seconda riflessione, e qui vengo 
al l ' in terruzione vos t ra , onorevole Ni t t i : I l 
Governo con le sue proposte , secondo il mio 
modest iss imo modo di vedere, si è man te -
n u t o nel l 'orbi ta della più s t r e t t a corret tezza 
pa r l amen ta re . Che cosa doveva fare l 'ono-
revole Luzza t t i di f r on t e al nauf rag io di 
due proget t i di legge, dei quali la Camera 
non aveva volu to asso lu tamente capere? 

Egl i è venu to dinanzi al Pa r l amen to di-
ch ia rando di essere disposto a fa r nominare , 
median te un disegno di legge, u n a Commis-
sione in terna , cioè crea ta f ra noi, la quale 
va lu t i il p roblema, lo s tudi i facendo tesoro 
del l 'esperienza del passa to ed indichi il mi-
glior mezzo per venire a quella soluzione 
che è nel desiderio di t u t t i . ( In terruz ioni ) . 

I n t a n t o egli ha proposto quel l 'accordo 
provvisorio, che t u t t i avete consenti to, che 
non pregiudica in nessun modo l 'avvenire 
e provvede meravigl iosamente alle esigenze 
del presente. (Bene!) 

Accennato al problema delle convenzioni 
mar i t t ime , che, secondo me, era il più grave 
pericolo che minacciava il Governo, e che -
1' onorevole Luzzat t i , da abile e vecchio ' 
nocchiero, (egli mi consenta la frase) ha sa-
puto meravigl iosamente superare, è perfe t -
t a m e n t e inut i le che noi ci soffermiamo sulle 
a l t re molteplici promesse, forse t r oppo mol-
teplici {Si ride), che ci sono s ta te elargite dal-
l 'onorevole presidente del Consiglio. T u t t i 
però dobbiamo essere concordi nel compia-
cerci della notizia, che saranno man tenu t i 
i p rovvediment i finanziari a favore dei co-
mun i e delle provincie. 

Non diment ichi la Camera che le Pro-
vincie ed i comuni hanno a loro carico gran 
pa r t e delle spese s tatal i , che quegli en t i 
non possono soppor tare sulle loro deboli 
spalle e che invece debbono essere r iver-
sate, per ragioni di logica e di giustizia, 
sullo Sta to che, unico, ne approf i t t a . 

Si persuada la Camera che questa è que-
st ione impor tan t i ss ima, poiché ornai delle 69 
Provincie di cui si compone il nostro Regno, 
più di 60 eccedono la sovr imposta . 

Abb iamo inol tre accolto con vivo com-
piac imento la notizia che il Governo avrebbe 
m a n t e n u t i i p rovved iment i o t t imi (l 'agget-
t ivo non è mio, ma dell 'onorevole Luzza t t i ) 

per la scuo la e lementare e popolare, quelli 
per l ' a l l ev iamento delle tasse sui consumi 
popolari , ed al t r i parecchi che non è il caso 
qui di r icordare, e che l 'a l t ro ieri sono s ta t i 
t r a i n a t i dalla nave ministeriale, alla quale 
auguro un felice approdo. (Commenti). 

Dirò u n a sola parola intorno alla r i fo rma 
della legge elet torale. 

A questo r iguardo auguro s inceramente 
che le precedent i proposte dell 'onorevole 
Giol i t t i sulla procedura e sulle operazioni 
e let toral i , che il Governo ha dichiarato di 
far sue, vengano e f fe t t ivamente r ipresen-
t a t e alla Camera nel più breve te rmine pos* 
sibile, allo scopo di impedire che alla l iber tà 
di voto sovras t i in molti casi la. sopraffa-
zione più sfacciata , offrendosi così ben t r i s te 
esempio al paese ed all 'estero della nos t ra 
degenerazione polit ica. (Approvazioni). 

L 'a l l a rgamen to del voto, il quale cauta-
| mente ci avvii al suffragio universale, è s t a to 

ca ldeggia to da molti oratori , spec ia lmente 
della pa r te es t rema della Camera. 

Or bene, consenta la Camera che io espri-
ma in proposi to un mio parere molto sem-
plice, ma credo assai pra t ico . T u t t i dobbia-
mo acce t ta re , senza diffidenze e senza t imori , 
ques t a auspica ta r i forma, la quale noi ot-
t e r r e m m o senza il bisogno di a lcuna legge 
speciale se riuscissimo a fa r subito,« votare , 
ed appl icare poi energicamente i provvedi-
ment i per l ' i s t ruzione pr imar ia perchè sem-
pl icemente con questa r i forma noi po t remo 
ot tenere che t u t t i i c i t tadin i is t rui t i possano 
eserci tare sc ientemente e cosc ien temente 
l ' e l e t to ra to politico. (Bene!) 

I n t o r n o ^alla poli t ica ecclesiastica vi 
debbo u n a confessione. Quando l 'onorevole 
L u z z a t t i ieri l 'a l t ro annunziò il suo pro-
g r a m m a di poli t ica •ecclesiastica, fu i sor-
preso di avver t i re un icamente i l ' applauso 
di quella pa r t e della Camera (Accenna al-
l'estrema sinistra) ment re mi pa reva che t u t t i 
quan t i noi dovessimo sciogliere, per così 
dire, un inno a lui, che aveva saputo feli-
cemente coonestare idee, che dovevano riu-
scire non spiacevoli nè a Dio, nè ai nemici 
sui. (Commenti — Si ride). 

Nel dubbio di non avere bene inteso il 
s ignif icato int imo di quelle paiole, ho vo-
luto a t t ende re la l e t t u r a del testo ufficiale 
del discorso; e la mia convinzione si è mag-
giormente ra f forza ta , al pun to di d iventare 
certezza dopo che ascoltai t u t t i q u a n t i gli 
orator i , specia lmente della par te es t rema 
della Camera, u l t imo oggi l 'onorevole Calda. 

A b b i a m o inteso 1' onorevole Girardini 
• dolersi perchè in t u t t i gli spunt i del prò-
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gramma nemmeno Tina volta si fosse com-
presa la parola laica, quasiché l'assenza del 
pensiero politico sia nella forma e non nel 
concetto. 

E l 'onorevole Murri ? 
L'onorevole Mnrri si è valso di certe 

sue teorie astruse, incomprensibili a tutt i 
noi, come disse poc'anzi l 'onorevole Calda, 
e ieri 1' onorevole Yiazzi, per scagliare i 
suoi anatemi per fortuna incruenti, data 
la sua posizione speciale, (Si ride) contro 
l 'onorevole Giolitti e contro noi, che gli sia-
mo fedeli amici; l 'onorevole Murri, a diffe-
renza del suo correligionario padre Zappata , 
che predicava bene, ma razzolava male, 
(Oh! oh!) ha finito per predicar male ma 
conchiudere bene promettendo di accordare 
al Governo l'esercizio provvisorio. (Si ride). 
E allora, onorevoli colleghi, dove troveremo 
noi oggi gli oppositori del Governo? Se debbo 
aver riguardo alle dichiarazioni dell'onore-
vole Calda e a quelle dell'onorevole Treves, 
noi li troveremo nel partito repubblicano, 
e, forse, nel partito socialista, in quel par-
tito che ieri l 'altro andava in giulebbe as-
sorbendo le belle frasi sulla politica eccle-
siastica del Ministero. 

Dunque consentimento quasi universale. 
Ma, intendiamoci bene: il consentimento che 
le varie parti della Camera intenderanno di 
tributare al Governo dell'onorevole Luzzatt i , 
può essere di duplice forma. Può essere un 
consentimento franco, leale ed aperto, che 
si sostanzia non nel monosillabo che andre-
mo a pronunciare fra poco col nostro voto, 
ma nella espressione sincera della fiducia 
che noi intendiamo attribuire alle sue pro-
messe. Può essere un consentimento timido, 
fatto di diffidenza più che di fiducia. 

L'onorevole presidente del Consiglio, alla 
fine del suo discorso, ha dichiarato energi-
camente di volere dalla Camera un giudi-
zio chiaro e preciso che gli dia modo di vi-
vere dignitosamente, e dignitosamente ca-
dere, ed è appunto un giudizio chiaro e 
preciso quello che affidai all'ordine del giorno 
che ho avuto l'onore di sottoporre alla Ca-
mera, ordine del giorno che non consente l'e-
quivoco, che è inspirato invece alla più 
perfetta sincerità, perchè, onorevoli colleghi, 
è l 'equivoco che noi dobbiamo spazzare dalla 
nostra vita politica, se vogliamo veramente 
meritarci la fiducia del nostro paese. ( A p -
provazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . * L'onorevole Carmine ha 
presentato il seguente ordine del giorno : 

« Il sottoscritto propone l'ordine del 
giorno puro e semplice ». 

Ha facoltà di svolgerlo. 
C A R M I N E . Onorevoli colleghi ! Invoco 

dalla vostra cortesia che vogliate ascoltare 
poche e brevissime considerazioni che mi 
propongo di svolgere per dar ragione del-
l'ordine del giorno puro e semplice ehe mi 
onoro di proporre. 

Sarò assai breve, anche perchè è sempre 
stata mia opinione che la discussione sul 
programma enunciato da un nuovo Mini-
stero al l 'atto della sua prima presentazione 
alla Camera deve inevitabilmente riuscire 
una discussione di carattere prevalente-
mente accademico. 

Infatt i la differenza tra un'accademia 
ed un'assemblea politica consiste sopratutto 
in ciò: che in una accademia si discutono 
esclusivamente questioni'astratte, ed invece 
il compito principale di una assemblea po-
litica è quello di discutere e votare sopra 
proposte concrete di provvedimenti di or-
dine amministrativo, economico, sociale o 
politico. 

Orbene, sebbene un programma ministe-
riale non possa ridursi alla semplice enun-
ciazione di questioni astratte, ma debba 
accennare anche alla soluzione di queste 
questioni, questo accenno deve, per neces-
sità di cose, essere fat to in modo assoluta-
mente indeterminato e sommario, e per con-
seguenza tale fu anche il programma espo-
sto, colla sua consueta facondia, ieri l 'altro 
dall 'onorevole presidente del Consiglio; co-
sicché un voto di esplicita approvazione che 
oggi ci venga domandato in merito a questo 
programma non può avere nessun valore 
pratico, perchè esso non vincolerebbe per 
niente la condotta futura di ciascun depu-
tato di fronte alle proposte concrete che 
saranno poi presentate per l 'esplicazione di 
questo programma. 

La discussione ed il voto immediato sul 
programma di un nuovo Ministero possono 
essere giustificati soltanto in un caso, che 
Si è già altre volte verificato; quando cioè 
la formazione del nuovo Ministero venga 
giudicata dalla Camera, o almeno da una 
parte di essa, non conforme alla situazione 
parlamentare risultata da un voto che ab-
bia provocata la caduta del precedente Mi-
nistero. 

Ma nella presente circostanza, nessuno 
potrebbe sostenere questa tesi, perchè la 
crisi dalla quale è uscito l 'attuale Gabi-
netto non è stata provocata da un voto 
della Camera, bensì dalle dimissioni presen-
tate spontaneamente dal Ministero presie-
duto dall'onorevolé Sennino. 
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Mi sia lecito qui di accennare che io, 
dopo di avere giudicata imprudente la con-
do t t a dell 'onorevole Sonnino quando si de-
cise ad accet tare la successione dell 'onore-
vole Giolitti, lio approva ta incondizionata-
mente la sua determinazione di rit irarsi 
prima del voto, quando t u t t o dimostrava 
che questo voto gli sarebbe s ta to in mag-
gioranza contrar io . 

Così operando, egli ha provveduto nel 
miglior modo non solo al suo proprio inte-
resse, ma anche all ' interesse del Paese. 

Che egli abbia provveduto bene al suo 
interesse, è s ta to d imostra to dalla presente 
discussione, duran te la quale noi abbiamo 
udi to gli elogi dell 'onorevole Sonnino pro-
nunziat i da parecchi degli oratori che mi 
hanno preceduto, i quali t u t t i però erano 
f ra coloro che, se nel giorno 21 marzo la 
Camera avesse dovuto procedere realmente 
ad una votazione, gli avrebbero dato voto 
contrario. (Si ride). 

È chiaro che questi elogi non avrebbero 
po tu to essere pronunziat i se il voto con-
t ra r io solamente intenzionale di quei nostri 
colleghi si fosse convert i to in quel giorno 
in un voto effett ivo e palese. 

Il ritiro spontaneo del precedente Mini-
stero ha poi giovato, io credo, anche! agli 
interessi del Paese, perchè, se nel giorno 21 
marzo la Camera fosse s ta ta ef fe t t ivamente 
ch iamata a pronunziare il voto, sarebbe poi 
riuscito impossibile all 'onorevole Luzzat t i 
di comporre un Gabinet to come quello che 
ci ha presentato ieri l ' a l t ro ; un Gabinet to 
cioè i cui membri fu rono recluta t i per la 
maggior pa r t e f ra quei deputa t i che in quel 
giorno avrebbero vota to contro il Ministero 
del quale lo stesso onorevole Luzzat t i era 
principalissima par te . (Ilarità). 

Mi aff re t to a dichiarare che-questa mia os-
servazione non è inspirata da nessuna in-
tenzione di muovere censura all 'onorevole 
Luzzat t i per l ' indirizzo da lui preso nella 
formazione del suo Ministero, perchè a chi 
gli movesse questa censura egli potrebbe 
v i t tor iosamente rispondere che egli ha por-
t a t o nel nuovo Ministero t u t t o il bagaglio 
delle proposte legislative che erano s ta te 
ammanni t e dal Gabinet to al quale egli aveva 
precedentemente appar tenu to ; e che così 
egli ha assicurato a queste proposte l 'ade-
sione dei suoi nuovi coìleghi, i quali per 
la massima par te forse le avrebbero avver-
sate se fossero r imaste davant i alla Camera 
sol tanto come proposte del precedente Mi-
nistero. (Ilarità — Commenti). 

E così è avvenuto per la seconda vol ta 

che l 'onorevole Sonnino, dopo un breve 
passaggio al Governo, vi ha lasciato un 
campo largamente seminato di proposte le-
gislative, le quali furono e saranno mietute 
a onore e gloria dei suoi successori. (Ilarità). 

CASALINI . È il suo destino!.-.. 
C A R M I N E . Ma, r i tornando all 'onorevole 

Luzzat t i , io ripeto che non intendo di muo-
vergli censura per il modo col quale egli 
ha composto il suo Ministero. 

Per riuscire nel difficile incarico da lui 
assunto di comporre la nuova amminis t ra-
zione, dopo che questo incarico era s ta to 
r i f iu ta to da altri eminent i par lamentar i che 
al compito sembravano nel momento me-
glio di lui indicati , egli non aveva davant i 
a sè al t ra via possibile se non quella di 
costituire un Ministero di coalizione, anzi 
un Ministero di larghissima coalizione, quale 
è quello che ci ha presenta to ieri l 'al tro. 

Un Ministero di questa na tu ra spiega 
abbas tanza la qual i tà della par te nuova 
del p rog ramma col quale esso si è presen-
ta to , p rogramma che fu definito, non ri-
cordo da quale dei precedenti oratori , come 
un programma messo insieme sopra tu t to 
con l ' in tendimento di non offendere nes-
suno, per cercare di accontentare t u t t a 
quan ta la Camera. 

T O R R E . E vi pare n iente? 
C A R M I N E . Su di un similè p rogramma 

non comprendo come si possa domandare 
alla Camera un voto di esplicita approva-
zione, come quello proposto col suo ordine 
del giorno dall 'onorevole Falcioni, perchè 
questo voto sarebbe inevi tabi lmente basato 
sull 'equivoco. In ciò sta la ragione del mio 
ordine del giorno puro e semplice, il quale, 
senza nessuna intenzione di ostilità verso il 
Ministero, (Ilarità — Gommenti) mira al risul-
t a t o di riservare il giudizio della Camera 
sulle proposte annunzia te nel p rogramma 
ministeriale, quando queste proposte sa-
ranno più de t tag l ia tamente e più esat ta-
mente conosciute. 

In questo senso mi pare che il mio or-
dine del giorno non dovrebbe riuscire sgra-
dito nemmeno allo stesso Ministero; ma 
poiché non posso conoscere le intenzioni 
del presidente de* Consiglio, amo dichia-
rare fin da ora quale sarà il mio voto su 
quella qualunque formula sulla quale sa-
remo chiamati a votare . E faccio questa 
dichiarazione a nome anche di altri colle-
ghi di questa par te della Camera che me ne 
diedero incarico. Noi crediamo che nel mo-
mento presente, nel quale problemi di al-
tissima impor tanza , a t t inen t i ai più vitali 
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interessi del paese, rec lamano soluzioni che 
non possono essere u l te r io rmente differite, 
noi crediamo che sia più che necessaria la 
s tab i l i tà del Governo e perciò noi vo teremo 
per l 'ordine del giorno che sarà prefer i to 
dal l ' onorevole p res iden te del Consiglio. 
{Commenti). 

Ma in tend iamo che il significato del no-
stro voto sia conforme allo spirito delle di-
chiarazioni che ho avu to l 'onore di esporre 
alla Camera. (Commenti — Rumori). 

Noi confidiamo che l 'onorevole Luzza t t i 
vorrà riconoscere la ragionevolezza di que-
s ta nostra r iserva e vorrà anzi considerar la 
come la prova più s icura della sincerità del 
sent imento , col quale ci augur iamo di po-
tere, anche in avvenire , votare in favore 
del Ministero, senza a l lon tanarc i dalle t ra-
dizioni di quel glorioso pa r t i to del quale 
l 'onorevole Luzza t t i è r imasto il più illustre 
r app re sen t an t e , e del quale noi pure ci ono-
r iamo di essere modes t amen te convint i e 
sinceri c o n t i n u a t o r i ! (Vive approvazioni a 
destra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciccotti ha 
p resen ta to il seguente ordine del giorno : 

« La Camera, considerando che il compi to 
prel iminare e più urgente della politica i ta-
l iana in questo momen to , insieme all 'esten-
sione dei dir i t t i politici, coesiste nello svi-
luppo, nell 'educazione delle energie nazio-
nali e nell 'elevazione de' metodi della vi ta 
pubbl ica ; considerando che il Ministero, 
per le sue origini, la sua composizione ed 
i sot t intesi inerent i al modo della sua for-
mazione, non può soddisfare queste pri-
marie esigenze della v i ta nazionale ; passa I 
a l l 'ordine del giorno ». 

L 'onorevole Ciccotti ha facol tà di svol-
gere quest 'ordine del giorno. 

(Rumori a sinistra e al centro). 
CICCOTTI. La vost ra gentilezza è t a n t a , 

che volete, sembra , ab i tua rmi a questo ge-
nere di accoglienza; e il r innovar la , che fa te , 
mi vi rende, a un t e m p o , sempre più gra to 
ed indifferente . {Rumori). 

Dal giubilo susc i t a to in t u t t o il mondo 
civile, e semicivile, dalle pra ter ie del l 'Au-
st ra l ia ai misteriosi chioschi della Turchia , 
{Viva ilarità) per l 'ascensione al potere - o al 
Trono ? - dell 'onorevole Luzza t t i , è parso ad 
un giornale milanese che non sia nemmeno 
r imas to i m m u n e colui che tutto muove e che 
al l 'onorevole L u z z a t t i avrebbe anche comu-
nica to il suo compiac imento te legraf icamente 
o t e lepa t i camente . 

Ma il Signore, che t u t t o misura , ha vo-

luto sot toporre l 'onorevole Luzza t t i ad u n a 
dura prova. 

Non che abbia voluto giuocarlo come 
nel prologo del Faust fu giuocato F a u s t , o 
come Victor Hugo gli fece giuocare Napo-
leone il piccolo e P a p a Mas ta i ; ma ha vo-
luto che il povero onorevole Luzza t t i fosse 
la posta di u n a p a r t i t a t r a 1' onorevole 
Meda e l 'onorevole Treves. 

L 'onorevole Luzza t t i (la sorte è degna 
dell 'uomo) si t rova , così, t i ra to in qua e in 
là. verso des t ra e sinistra. 

Pa t i r à , ora, la sorte di Mezio Suffezio ? 
Non posso e non voglio augurargl ielo pe r 

ragioni di uman i t à . 
T u t t o al più egli lascierà qualche bran-

dello de l l ' ab i to ; e fors ' anche t u t t o ciò av rà 
servito, in fine, a rendere più d r a m m a t i c a 
la situazione o più sent imenta le l 'idillio im-
minente . 

I n questo t i rare in qua e in là, in tan to , 
la quest ione della politica ecclesiastica, spo-
s t a t a a scopo di dialet t ica e legante e di 
lo t t a pa r lamenta re , ha preso il sopravven to , 
e la Camera ha finito con l 'appassionarvis i 
t a n t o da considerarla come la quest ione 
centrale di questo d iba t t i t o . 

Ma io d o m a n d o : può essere la ques t ione 
del l 'ant iclerical ismo - oggi e q u i - l a chiave 
della s i tuazione pa r l amen ta r e ! 

Possono nella sua formula riepilogarsi 
t u t t e le maggiori necessità della v i ta i ta-
l iana 1 

P u ò il compito dell 'ora presente ada-
giarsi su questa -base e restr ingersi in que-
sti orizzonti ? 

Io mi l imito solo a porre la quest ione ed 
a f a re u n a semplice dichiarazione di voto. 

Vi è in ciò che è avvenu to forse molto 
dei d i fe t t i e della ab i tud ine della v i t a i ta-
l iana : la t endenza al l 'astrazione, lo spiri to 
d ' imitazione, l ' ab i tud ine di non g r a d u a r e 
le quest ioni dando a ciascuna la sua ora 
e il suo grado. È anche, questo, l ' e f fe t to 
delle condizioni di un paese dove la v i ta 
pubbl ica non è in t ensamen te e general-
mente vissuta , e perciò possono prevalere 
corrent i e questioni, in par te a lmeno, ar-
tificiali, non sor te na tu r a lmen te e na tu -
r a lmen te invalse nel paese. 

E, p r ima di t u t t o : si è da to un conte-
nu to vero e proprio al l 'ant icler ical ismo in 
I t a l i a ? 

Specie qual^ si affaccia oggi, alla Camera , 
i bisogna riconoscere che non si f a nul la 
| perchè questo anticlericalismo riesca a pren-

dere corpo e ad acquis ta re fo rma concreta . 
• Ed in ogni modo bisogna fa r pure una do-
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m a n d a : In una assemblea borghese come 
è questa, quale fortuna e quale speranza 
può avere oggi l 'anticlericalismo ? 

Si sono richiamate molte vol te le tradi-
zioni laiche dello Stato italiano. 

Ma voi sapete in quali condizioni e co-
me e perchè la borghesia italiana fu già an-
ticlericale. 

E r a il tempo in cui la borghesia veniva 
formando lo Stato nazionale per svolgere 
in un più. vasto campo le sue energie econo-
miche e civili, e a v e v a per antagonista il 
potere ecclesiastico; il tempo in cui la bor-
ghesia avea interesse a mettere in movi-
mento la manomorta, tu t ta una vasta ric-
chezza i m m o b i l i z z a t a ; un tempo in cui il 
proletariato cost i tuiva solo una vacca da 
mungere e non ancora una fiera che si desta. 

Ora non più. 
In Francia la lotta anticlericale della 

borghesia è stata la lotta contro il t e n t a t i v o 
di restaurazione monarchica, contro la con-
giura clerico-militare che voleva strozzare 
la repubblica e contro cui si ribellava perciò 
la borghesia, che nella repubblica v e d e v a la 
pace, e lo strumento e il campo del suo mi-
gliore sviluppo. 

Oggi, generalmente, la borghesia non è 
più, come una volta, volterriana. 

È clericale per calcolo ? 
Non di rado per calcolo ; e anche per 

l ' inconsapevole pressione del l 'ambiente pre-
disposto da' propri interessi. 

I l rapido sviluppo dell 'organizzazione dei 
lavoratori , del movimento socialista, non 
dovunque e non sempre confidentemente 
addomesticato, fa paura ; e si guarda alla 
gerarchia ecclesiastica come a una forza di 
conservazione, a un'al leata. Si può, se si 
vuole, deplorare che sia così; ma è così. 

E la concentrazione conservatrice che è 
elemento ritardatore ne'paesi più progrediti, 
è tanto più - e con assai peggiori effetti -
in paési come il nostro di diffuso analfabe-
tismo, di insufficiente sviluppo economico 
e civile, di scarso progresso. 

Qualche volta si è coi nostri conserva-
tori nel caso a cui a l ludeva Paolo Luigi 
Courier quando diceva : costoro se si fossero 
trovat i dinanzi al Signore Iddio un momento 
prima della creazione del mondo, gli avreb-
bero detto : « Signore, conservate il caos 
quale è stato finora : noi siamo conserva-
tori ! » 

Ma, allora, il proletariato che si desta, si 
organizza e procede verso il socialismo deve 
restare inerte e soggiacere a questo stato 
di cose ? 

¡ D e v e veder r ibadito col giogo dello spi-
rito il giogo civile ? 

O in qual modo il movimento socialista 
può dissolvere erisolvere questo stato di cose? 

Può, e deve, ridestando fuori di qui la 
coscienza di classe e de' suoi fini ne' lavora-
tori e facendo di questi una forza politica e 
sociale sempre più at t iva . 

Qui dentro, poi, domandando, prima di 
t u t t o , ciò che può concorrere a costituire 
quel sostrato di v i ta civile, economica e 
morale, onde può ringagliardirsi lo sforzo 
di emancipazione. 

I n un'assemblea borghese, come questa, 
se si vuole chiedere quello che si può ot-
tenere, non si può dimandare e ottenere se 
non quello che rappresenta un punto di 
convergenza del l ' interesse della borghesia 
con quello delle altre classi sociali. E ciò 
che serve ad una certa elevazione intellet-
tuale dei lavoratori , viene ta lvo l ta concesso 
anche perchè giova indirettamente alle stesse 
classi possidenti e a tut to il corpo sociale. 

L a borghesia, specialmente dove è più 
t imida, più torpida, pare destinata a cadere 
più presto nelle braccia del clericalismo. 
L a b landa seduzione - la cauta seduzione 
dell 'onorevole Meda, come direbbe l'onore-
vole L u z z a t t i - n o n è che l 'ant ic ipazione 
di un movimento e di una tendenza più ge-
nerale e più duratura. 

Ora, per fronteggiare questo avvenire, 
forse inevitabile, niente è più efficace pel 
proletariato che agguerrirsi elevandosi. 

Verrà giorno in cui il proletariato dovrà 
battere in breccia, col diritto di proprietà 
individuale , una delle sue superstrutture 
maggiori che è appunto la gerarchia eccle-
siastica. Ma questa lotta la farà meglio se 
esso sarà più forte, più sano, più colto e 
più atto a conquistare e mantenere le sue 
posizioni. 

È da queste nuove condizioni di vita che 
esce una nuova coscienza civile, veramente 
laica, perchè non bisognosa di miraggi ol-
t ramondani , e, in ogni modo, meno a t t a ad 
essere asservita e dominata con l 'opera della 
superstizione e dei suoi ministri. 

È da queste condizioni che esce, in ma-
niera meno discussa e più sicura, come por-
tato naturale, l 'a l largamento del suffragio. 
Chi crede, invece, fare dell 'anticlericalismo, 
per sè stante, come la base ed i l portato 
ultimo della lotta, ha spesso l ' i l lus ione di 
chi vuol cominciare a costruire dal tetto e 
perciò non farà mai una casa; di chi svet ta 
ciocchi e germogli e pretende svellere l 'al-
bero lasciando intatta la radice. 
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Si avrà così la bestemmia non la convin-
zione ; la negazione di una coscienza in ri-
vo l ta , non l 'affermazione di una coscienza 
r innovata ; si avrà lo sbandieramento d'oc-
casione, la dimostrazione clamorosa che il-
lude ma si dilegua come nebbia al sole e al 
vento ; non si avrà il solco profondo onde 
nasce una messe novella. 

La grandezza morale del Lessing è rias-
sunta nella proposizione che disse: « Se in-
nanzi a me si presentasse chi avesse in una 
mano la verità e nell'altra i mezzi di sco-
prirla, io direi: rinunzio a possedere la ve-
rità e tengo invece ad avere quello che mi 
dà i mezzi di scoprirla ». 

Non si deve desiderare di vincere una 
battaglia per opera altrui: si deve invece 
tentare di avere lo strumento per combat-
tere tutte le proprie battaglie. 

Questa via è conforme e rispondente a 
quel marxismo fuori del quale il socialismo 
può essere una aspirazione, non una necessità 
storica... 

E d è per avere abbandonato questa via 
che il partito socialista italiano, specie par-
lamentare, ha vissuto negli ultimi anni una 
vita ingloriosa e infeconda, smarrendo, col 
suo carattere e col suo senso di classe, la 
concezione de' grandi interessi collettivi e 
perdendo anche con l 'abbandono della lotta 
intensi contro le spese militari, la maggiore, 
forse l 'unica possibilità eli un rinnovamento 
civile. 

È per questo che il radicalismo è rimasto 
spesso una forma senza sostanza, un fuoco 
fatuo che può guizzare anche per un mo-
mento su' fastigi del potere, ma senza ri-
scaldare, nè lasciare traccia... 

E il partito socialista ora si involge nello 
stesso equivoco del partito radicale; perchè, 
credendo di anticipare i tempi, procede in-
vece a ritroso, travestendo la lotta di classe 
in una forma religiosa; quando il processo 
del socialismo mira a svelarla e non a dis-
simularla. 

L'anticlericalismo dev'essere un episodio 
della lotta di emancipazione del proletariato; 
particolare compito e fatica del proletariato 
che evolve. Ma non può senza illudersi, 
senza essére ingenui, darsi questo compito 
alla borghesia, nello stesso modo che non 
si può delegare al Governo ed alla borghesia 
il compito di fare la rivoluzione sociale. 

In tal modo il partito socialista, mentre 
dimentica il processo di formazione sociale 
che è pure il segreto della sua formazione, è 
costretto ad infinite concessioni alla vita 
parlamentare, al Governo, che lo denatu-m 

rano; e poi dopo tutto non riesce ad otte-
nere che parvenze più che sostanza, lustre 
invece di realtà, che la parte più avanzata 
della borghesia gli fa balenare innanzi come 
al lettative e promesse, eppoi quando è al 
potere, si trova incapace o non disposta a 
mantenere. 

Si è parlato della questiono della avo-
cazione dell 'insegnamento elementare allo 
Stato; si è parlato della questione del di-
vorzio: questioni a cui io posso solo accen-
nare in questo momento. 

Ma perchè la avocazione dell'insegna-
mento elementare allo Stato deve essere 
una questione di politica ecclesiastica, 
quando non v'è un nesso necessario tra le 
due cose, e si è visto anche in recenti di-
scussioni che a favore -e contro questa 
avocazione possono militare uomini di una 
parte e dell 'altra della Camera? Perchè la 
questione del divorzio deve essere per ne-
cessità una questione di politica ecclesia-
stica, se in Stati cattolici il divorzio è ap-
plicato, se anche un egregio membro di 
questa Camera, che ha scritto uno dei più 
notevoli libri sull' argomento, ha potuto 
farlo, senza mettersi dal punto di vista 
della questione religiosa? 

Con la veste religiosa, che loro si dà, si 
inceppano anziché agevolare queste ed altre 
riforme; e, attraverso la schermaglia di un 
anticlericalismo che resta per necessità e su-
perficiale e verbale, non si ottiene nè quello 
che si dice di volere, nè quello che si deve. 

E io negherò il mio voto al Ministero, 
non per ciò che l 'onorevole Luzzatt i dirà 
con parola più o meno industre per met-
tere d'accordo nel voto quelli che civettano 
col clericalismo e quelli che civettano col-
l'anticlericalismo. 

Nella mia qualità di socialista mi debbo 
naturalmente considerare avversario di ogni 
Ministero borghese, di cui posso votare sin-
gole proposte, e che in vista di esse posso 
anche aiutare a tenere un po' in v i t a ; ma 
non posso assumerne la solidarietà e non 
posso concedere la fiducia nel senso inte-
grale e senza sottintesi che si suole, da un 
punto di vista morale, accordare a questa 
parola. Vedrò e giudicherò le singole pro-
poste, se e in quanto verranno; perchè non 
so sino a qual punto vi creda lo stesso ono-
revole Luzzatt i . 

Ma per negare la fiducia a questo Mini-
nistero - fiducia preconcetta e anticipata, 
per giunta! - vi sono qui anche ragioni di 

I carattere specifico. 
i Io voterò contro il Ministero per la in-
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capacità sua politica a compiere l'auspi-
cato rinnovamento economico e morale del 
paese. 

Io voterò contro, per le sue origini, per 
la sua composizione, per la sua vera ri-
posta funzione, che è un'insidia. 

Voterò contro, perchè questo è un Mini-
stero-velario>; perchè le frasi dell 'onorevole 
Luzzatt i sono l'orpello, ma la realtà sono 
Calissano e Guarracino e il resto {Interru-
zioni — Commenti)-, perchè questo Ministero 
si chiama il Ministero Luzzatti-Sacchi, ma 
si potrebbe chiamare meglio il Ministero 
Giolitti-De Bellis. (Ilarità — Interruzioni — 
Commenti)-, perchè questo Ministero è l 'om-
bra di un corpo che gli sta di fronte. 

La realtà è il giolittismo, di cui questo 
Ministero è il vicariato. Ed il giolittismo 
non è tanto pericoloso come emblema di 
concentrazione politica - che anzi spesse 
volte quella coalizione parlamentare pre-
scinde da ogni concetto politico - ; è peri-
coloso più come un metodo, come metodo 
di transazioni amministrative e morali, 
come giuoco di politica parlamentare, 
come esercizio di abilità per l 'abilità, come 
metodo che tutto rinvia e nulla risolve, 
perchè cerca le ragioni della vita non nella 
tutela dei grandi interessi pubblici, ma 
nelle compiacenze verso gruppi elettorali 
e parlamentari ; perchè, causa ed effetto 
ad un tempo, fomenta fermenti infausti per 
la vita italiana. 

È una maggioranza che ha per scopo sè 
stessa, tanto che non ha potuto trovare un 
nome che non sia semplicemente di una 
persona o di maggioranza, ed una maggio-
ranza ridotta a questo non è un partito; è 
semplicemente una fazione; e la fazione è 
la morte della v i t a politica. | 

E così si può spiegare come l'onorevole 
Giolitti abbia potuto compiere il miracolo di 
governare per tanti anni, rinunziando molto 
spesso, anzi ordinariamente, ad avere delle 
idee. E b b e una sola volta un'idea, un'idea 
che era veramente dell'onorevole Zanardelli, 
e che per quel momento era anche molto 
propizia per poter conquistare il potere; ma 
poi successivamente ne fece a meno. Anzi 
appena egli ha cercato di avere qualche idea 
sua, gli è accaduto, come ultimamente con le 
convenzioni e con la i i forma tributaria, che 
ha dovuto battere completamente in ri-
t irata. 

L'onorevole Giolitti, come si potrebbe 
dire con un paragone zoologico {Si ride) (non 
intendo fare un' offesa personale) fa, in 
senso contrario, qualche cosa di simile a 

quello che fa il cuculo, quando cava fuori 
dal nido le uova degli altri e vi mette le 
proprie per farle covare. {Vivissima ilarità 
— Interruzione del deputato Giolitti — Nuo-
va ilarità). 

Mi aspettavo questi risposta dall'onore-
vole Giolitti. Ma badi che ella è molto in-
dustre nelle sue risposte, non altrettanto 
veritiero. Ora io ho detto che il mio para-
gone andava inteso in senso inverso. L'ono 
revole Giolitti fa l'inverso di quello che 
fa il cuculo: prende le uova degli altri e 
poi cerca di covarle da sè, quando non 
le rompe. {Commenti — Viva ilarità — In-
terruzioni — Alcuni deputati occupano l'emi-
ciclo). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli deputati, li 
prego di sgombrare l'emiciclo e di far si-
lenzio, altrimenti gli stenografi non possono 
raccogliere le parole dell 'oratore. 

CICCIOTTI. Per l 'onorevole Giolitti chiun-
que sta al potere è come un detentore pre-
cario; ed egli si considera un re in esilio. 
Solo che fa come le fanciulle da marito le 
quali per andare al pianoforte hanno biso-
gno di farsi lungamente pregare ! 

Ora il paese sente e sa tale condizione 
triste di cose e ne intristisce e a questo in-
voca rimedio. 

Lo sente il paese in quanto almeno si 
può dire che il paese senta. Perchè molte 
volte, nel vedere la indifferenza del paese, 
si è costretti a domandare se c'è o non c'è 
questo paese. 

Questo paese si vede una volta ogni quat-
tro anni a deporre una scheda nell'urna, e 
poi è come un mandante che non si cura 
dell 'opera del suo mandatario, lasciando 
che le cose vadano come Dio o come il dia-
volo vuole... {Interruzioni a sinistra) No 
ciò non vuol dire che il paese sia sodi-
sfatto: vuol dire che è indifferente. Anche 
gli incoscienti ed i dementi vivono nell'in-
consapevolezza e nell'inerzia, e non perchè 
sieno sodisfatti o perchè le cose loro vadano 
bene. 

L'onorevole Giolitti non ha avuto tem-
po forse di applicarsi un po' a studi di 
psicologia etnica comparata, perchè, altri-
menti, riconoscerebbe che il nostro paese fa 
ancora come quando, a dispetto della peste, 
la gente si raccoglieva nella villa Palmieri 
a raccontarsi le allegre novelle del Deca-
merone. 

È il paese che di tutto si consola e di 
tut to si dispensa, assorto nell'udire sui moli 
e sulle piazze le gesta mirabili di Rinaldo 
e di Orlando, e che, ancor oggi, se spun-
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tano alcuni postumi della cavalleria se ne 
interessa più di quello che non s'interessa 
delle convenzioni marittime. 

In questo paese, così, i Ministeri, divenuti 
come un altro episodio delle stagioni, vengo-
no senza saper donde, vanno via senza che si 
sappia perchè e vivono senza che si sappia 
come. E il paese per ilarità di spirito o per 
spirito d'inerzia, per indifferenza o per ec-
celso di filosofìa, in mezzo alla crescente 
confusione d'uomini e di cose ed alla cre-
scente insincerità, si avvezza sempre più 
a non preoccuparsi di Ministero e di Par-
lamenti, della politica e del proprio avvenire-
collettivo. Tutt'al più, fa degli epigrammi, 
co me, per esempio, sul princi pale dei Ministeri 
che, per caso, sorge in cospetto di un circo, 
fra una via che si chiama della Cuccagna e 
un torso mutilo che è quello di Pasquino. (Ila-
rità). Ma, nei suoi risvegli anche questo di-
sinvolto e sonnacchioso paese sente qualche 
-cosa, e invoca la vita. Che gli si aprano, dun-
que, le vie della vita, fuori delle virtuosità 
oratorie e dtlle schermaglie parlamentari, 
f u o r i delle piccole.e grandi lambiccature po-
litiche e anche delle involute dispute teo-
logiche. {Ilarità — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Muratori, il quale svolgerà anche 
il seguente ordine del giorno da lui pre-
sentato : 

« L a Camera confida che il Ministero at-
t u e r à il programma democratico in tutte le 
sue manifestazioni politiche ed economiche 
e passa all'ordine del giorno ». 

M U R A T O R I . Onorevoli colleghi, gli a-
mi ci della Sinistra democratica... (Ooh! ooh!) 
hanno voluto affidare a me l'incarico di 
render ragione del nostro atteggiamento 
(Commenti) e del nostro voto conseguen-
ti ale sulle dichiarazioni del Governo. 

La Sinistra democratica, (Ooh! ooh! — 
Ilarità e commenti) distaccandosi dall'allora 
pletorica maggioranza, ebbe un'alta finalità: 
restituire alla vita parlamentare la lotta 
-dei partiti, delineata e marcata, per far ces-
sare l 'equivoco e la confusione,lungo tempo 
durati, cercando raggiungere questo scopo 
colla concentrazione delle Sinistre demo-
cratiche... (Interruzioni). 

Le vostre interruzioni dimostrano che 
lo equivoco e la confusione sono l'abitudine 
«ostante della vostra azione parlamentare... 

C I P R I A N O - M A R I N E L L I . L ' equivoco 
l 'avete creato voi. 

M U R A T O R I . Lo vedremo or ora se l'e-
quivoco l'abbiamo creato noi, o se voi, aven-
dolo creato, amate continuarlo. 

Noi dunque volemmo staccarci comple-
tamente dai conservatori di destra, e dal 
gruppo cattolico, che appariva per la prima 
volta in forma ufficiale n Ile lotte parlamen-
tari. E perchè la demarcazione netta avve-
nisse, non poteva nò può un partito poli-
tico, od il Governo, specialmente nelle pre-
senti condizioni della nostra vita pubblica, 
come ha accennato or ora l'onorevole Cic-
cotti, presentarsi con un programma eco-
nomico senza contenuto politico. 

Cardine di questo programma politico : 
la politica ecclesiastica, la riforma eletto-
rale, la scuola. 

Di fronte alle dichiarazioni del Governo 
oggi, senza riandare le origini delle crisi 
passate o la loro genesi, mi piace dichiarare, 
fin da questo niomento, che le dichiarazioni 
del Governo, indicanti progetti di legge, che 
esamineremo e discuteremo più tardi, con-
tengono una direttiva di principi democratici, 
i quali, bene attuati, potranno avviarci a 
quelle riforme dell'organismo dello Stato 
che la sana democrazia intende e vuole. 
La riforma elettorale, quella della scuola, 
e quella dei tributi locali, avranno il nostro 
voto. 

Ma vi è nelle dichiarazioni del presi-
dente del Consiglio un problema che per 
noi costituisce questione precipua e fonda-
mentale, e sulla quale crediamo che i par-
titi debbano e possano distinguersi. 

Ed è su tale questione che dobbiamo 
intenderci francamente, e sulla quale atten-
diamo dichiarazioni esplicite del presidente 
del Consiglio, specialmente dopo il discorso 
dell'onorevole Meda. 

L'abile discorso dell'onorevole Meda, che 
trovava in parte un riscontro nelle parole 
dell' onorevole Calda, tende a perpetuare 
l'equivoco, ed a confondere le parti politiche 
di questa Camera, pur guidate da criteri di-
versi. (Rumori — Commenti). 

L'errore logico iniziale si ha quando si 
parla di clericali e anticlericali. 

La sana democrazia, diceva nel suo re-
cente libro il Deschanel « La organizzazione 
della democrazia », la sana democrazia non 
vuole un anticlericalismo di maniera, qua-
rantottesco o settario. La politica eccle-
siastica va esaminata in questo modo : da 
un lato coloro i quali vogliono il privi-
legio per la Chiesa cattolica usurpante le 
funzioni dello Stato, ponendo anzi il veto 
al diritto dello Stato di legiferare come 
crede e vuole nell'interesse della vita so-
ciale ; dall'altro coloro i quali vogliono la 

1 sovranità dello Stato, il quale deve non 
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solo provvedere e conservare, ma prevedere | 
a che l'istituto religioso non diventi uno j 
strumento politico. 

Tutti i nostri maggiori dal conte di Ca- | 
vour al barone Ricasoli, a Minghetti, a Sella, 
a Francesco Crispi, a Giuseppe Zanardelli, 
lo dissero chiaramente: Il prete in chiesa, 
fuori della chiesa tutti cittadini ; un solo 
capo, il R e ; un solo sovrano, il Parlamento. 
L'insegnamento, la pubblica educazione, gli 
istituti di beneficenza competono al laicato. 

Ed è così che la sovranità dello Stato 
deve essere affermata in tutte le manifesta-
zioni della vita civile. 

Né può considerarsi la politica ecclesia-
stica con discussioni astratte sulla natura 
e rapporti di Stato e Chiesa in genere. 
Ognuno intende uno Stato e una Chiesa 
che non sono mai esistiti in nessun mo-
mento storico, ed è ben naturale che si 
traggano deduzioni da idealità che nulla 
hanno da fare colla realtà. 

Si sfugge sempre dal terreno pratico 
della quistione che è l 'attuale costituzione 
della Chiesa cattolica, discutendo del sen-
timento religioso che rispettiamo e voglia-
mo in alto, o sopra l'associazione religiosa 
spontanea o quasi contrattuale. 

Le parallele, o le libere religioni in Stato 
sovrano sono definizioni che nulla espri-
mono. 

Quando parliamo di rapporti fra Stato 
e Chiesa intendiamo parlare, noi della parte 
democratica, non di una associazione reli-
giosa, ma della Chiesa cattolica romana, 
della Chiesa ufficiale, quale si presenta 
oggi-

E vi è di più, per noi non solo non esi-
ste una Chiesa cattolica ideale, foggiata 
secondo i desideri dei cosiddetti cattolici 
liberali, compresi quelli dell'onorevole Murri, 
ma non ha importanza decisiva per la no-
stra politica neppure la Chiesa cattolica 
come è costituita in altri paesi, ad esem-
pio negli Stati Uniti d'America. 

Imperocché la Chiosa cattolica in Italia 
è in condizione molto dissimile da quella 
che sia in altri Stati. Essa con la sua co-
stituzione secolare e robusta, con le suo tra-
dizioni medioevali, con la sua legislazione 
e con i suoi vasti mezzi di influenza, è un 
prodotto storico particolare, importantis-
simo e straordinario. 

Ed è assurdo paragonarla ad una con-
gregazione di Valdesi o di Metodisti od alle 
Università israelitiche, o magari anche ad 
un'associazioue commerciale per azioni, co-
me pareva accennasse ieri l'onorevole Meda. 

Ed aggiungo che compiesi grave confu-
sione nel considerare col criterio di unità 
indissolubile le libere associazioni religiose 
con la Chiesa cattolica ; ed è errore giuri-
dico sociale confondere la più ampia libertà 
di coscienza con la Chiesa stessa. Può, anzi 
deve lo Stato garantire la più ampia li-
bertà della coscienza, come può limitare i 
diritti della Chiesa. (Commenti in vario 
senso). 

Così quando l'onorevole Meda ieri, co-n 
abilità vera, accennava alle organizzazioni 
economiche confessionali che reclamavano 
il diritto di vivere sotto l'impero del diritto 
comune, non poteva dissimulare che esse 
costituisco no lo strum ento ideale della Chiesa. 

E quando lo Stato si premunisce contro 
queste organizzazioni, non sì viola la libertà 
della Chiesa, ma si nega la dipenden za as~ 
soluta del credente al clero; non si nega 
l'applicazione del diritto comune alle or-
ganizzazioni economiche confessionali, ma 
si vuol creare invece per il solo clero il più 
odioso dei privilegi. 

Giuseppe Piola, che ha pubblicato sui 
rapporti tra Chiesa e Stato uno di quei 
libri aurei che rimangono, e che onorava la 
destra parlamentare, scriveva : 

« Voi credete con ciò di essere liberali e 
non vi accorgete che date vita ad una nuova 
forma di immunità ecclesiastiche». 

Ecco a che si riducono le organizzazioni 
di cui parlava l'onorevole Meda. 

Per la Chiesa il campo spirituale, sfera 
naturale di azione, non ha limite alcuno,-
credendo essa di imprimere il marchio della 
spiritualità su tutte le sue istituzioni, com-
prese le organizzazioni economiche. 

Per lo Stato quel campo si restringe 
sempre più, quanto più vivo si fa in lui il 
sentimento dei suoi diritti e dei suoi doveri 
e si rifugia nel giro delle opinioni indivi-
duali o di scuola. 

Chi taccia questa ingerenza di illegitti-
mità deve arrivare a confessare, con i ca-
nonisti del medio evo e con i fanatici cat-1 

tolici, che lo Stato è solamente il corpo 
della società civile, mentre la Chiesa ne è 
l'anima. (Commenti). 

T O R R E . M a n o ! 
M U R A T O R I . Onorevole Torre, chieda 

di parlare, e parlerà a suo tempo. Io ma-
nifesto liberamente le mie opinioni, che 
non sono d'ora, ma antiche e costanti. 

La conclusione del mio pensiero è questa: 
Per segnare rettamente i rapporti tra Chiesa 
e Stato bisogna avere un concetto esatto 
delle funzioni dello Stato moderno. Lo Stata 
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moderno libero, laico, vive oramai di una 
vi ta spirituale ed etica, t u t t a sua propria, 
indipendente dai dogmi di una religione 
positiva, f r u t t o della civiltà, comune alle 
nazioni moderne, che tan to più gelosamente 
dobbiamo serbare e difendere, quanto , al 
dire d ' un grande scrittori», più penoso e 
lungo ne fu l 'acquisto. 

Noi vogliamo che lo S ta to r iprenda in-
tera la sua funzione etica, morale e civile. 
Quando abbiamo presenta to la proposta 
sulla precedenza del matr imonio civile al 
religioso, (Commenti) sapevamo t ra t ta rs i di 
un incidente della vi ta politica sociale, ma 
questo incidente assurgeva ad un alto prin-
cipio e ad un riconoscimento del d i r i t to 
dello Sta to nell 'organismo della famiglia. 
Non era e non è problema religioso, non 
volevamo nè vogliamo impegnare una lot ta 
«olla Chiesa, ma provvedere ad un fenomeno 
sociale nell 'interesse della famiglia. 

Questo proget to presenta to già da insi-
gni giurist i , De Falco, Vigliani, Eula , Bo-
naccia Finocchiaro-Aprile, Bonasi, non ha 
mai po tu to avere la sanzione legislativa. 
Esso ha susci tato un coro di proteste da 
pa r t e del clero che riconosceva la san t i t à 
del principio, ma negava e nega allo Stato 
il dir i t to di legiferare in rnateria che fu un 
t e m p o di sua competenza. Tanto ciò vero 
che oggi il pre te consiglia la precedenza 
del matr imonio civile al religioso, non con-
sentendo però alla legge dello S ta to . 

La opposizione permane, e permangono 
i gravi inconvenienti che ne derivano con 
danno delle famiglie illegalmente costi tuite, 
le quali generano o il delit to o la rovina 
colla miseria di innocenti c rea ture . 

L a legge della precedenza, come l 'a l t ra 
del divorzio, s ' impongono come necessità 
sociali, non come lot ta alla religione che 
vogliamo libera e r i spe t ta ta , non contra-
s t an te coi postulat i della scienza e della 
civiltà. 

E dobbiamo infine provvedere al riordi-
namento della propr ie tà ecclesiastica, rior-
d inamento che oggi è uno dei più urgenti e 
impor tan t i problemi. E sarà l 'u l t imo anello 
della catena della quale il primo anello f u 
saldato dalle leggi Sieeardi. 

Onorevoli colleghi, ho esposto breve-
mente iJ pensiero mio e dei miei amici, 
aspet to ora fidente la parola dell 'onorevole 
presidente del Consiglio che vorrà since-
rarci sugli in tendiment i suoi o del Governo, 
e manifes tarc i chiaramente e senza sottin-
tesi il suo pensiero. Perchè spezzando il 
pensiero, o dissimulandolo e t ransigendo 

t u t t i i giorni per raccogliere voti, si vive 
ma non si compiono le grandi r i forme po-
litiche sociali reclamate dalla coscienza del 
paese. 

Mi auguro ripeto che la parola dell 'ono-
revole presidente del Consiglio vorrà dissi-
pare i dubbi e l ' incer tezza, e la sua parola 
segnerà una nuova vita nei nostri d iba t t i t i 
par lamentar i , res t i tuendo in onore la lealtà 
delle convinzioni che dovrebbe sempre co-
st i tuire la nobile carat ter is t ica di una As-
semblea politica. 

Se questo non avvenisse, io resterò im-
muta to ed immutab i le al mio posto, con la 
fede nelle mie convinzioni, ravvol to nella 
mia bandiera , ripeterò l ' invocazione del de t to 
deiMaccabei f a t t a dal nostro illustre maestro, 
Giuseppe Zanardelli , in un celebre discorso 
a difesa della l ibertà : « Moriamur in simpli-
ci tate nostra ». (Approvazioni — Molte con-
gratulazioni). x 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. (Segni di viva attenzione). 
Onorevoli colleghi, questa discussione non 
breve, talora appassionata quaii do toccò le 
controversie politiche di cara t tere religioso 
(la storia ci insegna che in ogni tempo il 
cielo divide, non ricongiunge gli animi) (Si 
ridfi), richiede dal Governo alcune dichiara-
zioni precise su ogni pun to sostanziale. Io 
non mi indugerò su due argoment i , perchè 
meglio che la mia dimostrazione r isponderà 
il voto della Camera. Uno r iguarda la le-
gi t t imi tà della composizione di questo Mi-
nistero messa in dubbio da alcuni oratori ; 
l ' a l t ro il r i tardo della presentazione alla Ca-
mera in tempo di vacanze. (Vivi commenti). 

Voci. Non i m p o r t a ! Lasci a n d a r e ! 
LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. I l rumore della Camera 
risponde alla van i tà della obbiezione. (Ila-
rità, — Approvazioni). Ma è mio obbligo 
toccare per cenni tre punt i principali, argo-
mento delle presenti controversie: il ma-
ri t t imo, l 'elettorale, il religioso. ( Benissimo!) 

Non è per desiderio nostro, ma per ne-
cessità di cose, che abbiamo presen ta to la 
soluzione dei provvediment i temporanei per 
i servizi mari t t imi . 

Ma a una par te della Camera non piac-
que la proposta di s tudiare la sistemazione 
definit iva affidandola a una Commissione 
par lamenta re la quale, prese in esame le 
controversie recenti e le convenzioni pre-
sentate , dicesse, dopo una indagine esau-
riente, la favola pacificatrice; q u a n t u n q u e 
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gravi questioni di egual carattere (come 
quelle che ci dividevano intorno all'ordi-
namento della marina militare, della guerra 
e quelle stesse sui servizi amministrativi del 
Ministero della istruzione pubblica) abbiamo 
ottenuto da Commissioni simigliatiti auto-
revole definizione così da far silenzio e porsi 
arbitri fra le contese gravi, senza sospen-
dere l'attività e la responsabilità del Go-
verno. {Bene!) 

Ma se alla Camera parrà, il che non pare 
a me, la questione marittima di più facile 
soluzione che quelle accennate, le quali non 
vantano al loro attivo tante crisi ministe-
riali come il problema marittimo, (Si ride), 
io soggiunsi nelle dichiarazioni del Governo, 
che esso è pronto a fare il dover suo, ad 
assumere le responsabilità che gli spettano. 
(Approvazioni). 

A ogni modo, onorevoli colleghi, noi 
sentiamo, come sentite voi, il disagio di 
queste soluzioni temporanee, alle quali con 
maFanimo ci siamo per necessità di cose 
rassegnati; quindi abbiamo la piena fidu-
cia, al riaprirsi dei lavori parlamentari, di 
potervi presentare le soluzioni definitive da 
tutti invocate. (Approvazioni). 

E qui l'onorevole Fiamberti, anche par-
lando per incarico d'un gruppo cospicuo di 
deputati della sua regione... (Denegazioni) 
... allora, adombrando opinioni che nella 
sua regione avevano cospicue espressioni 
(Ilarità — (Commenti), accusava segnata-
mente il nostro disegno di due principali 
difetti. 

Egli diceva: nel regime provvisorio man-
cano i temperamenti alle acerbe fiscalità 
che colpiscono la marina mercantile ita-
liana, il cui sollievo era uno dei pregi 
principali dei precedenti disegni, segnata-
mente di quello dell'onorevole Bettolo. Inol-
tre mancano i provvedimenti peri cantieri. 

Ora io assicuro l'onorevole Fiamberti 
che nei provvedimenti, che noi abbiamo 
presentato e spero al più presto potranno 
essere di pubblica ragione, manteniamo, 
tranne che per la ricchezza mobile, sulla 
quale discuteremo quando si esamineranno, 
tutti i sollievi e tutti i temperamenti fiscali 
consentiti dai precedenti progetti. 

Non era nell'animo nostro di compiere 
un piccolo affare di economie, ritardando 
la presentazione dei provvedimenti defini-
tivi, ma di studiarli meglio; dove la solu-
zione si imponeva per benefizi reali alla 
marina, non abbiamo esitato a curare quelle 
sistemazioni, che non avrebbero potuto su-
scitare alcuna viva controversia in questa 
Camera. 

Siffatte dichiarazioni acqueteranno tutto 
j il mondo marittimo, dubitante che coi prov-

vedimenti provvisori continuassero anche le 
antiche fiscalità. 

L'altra obbiezione mi sembra anch'essa 
poco meditata e consiste in ciò che con-
tinuando nel provvisorio, non abbiamo po-
tuto prendere provvedimenti a favore dei 
cantieri. 

Dissi già che, anche coll'esercizio tem-
poraneo, si costruiranno subito dei legni di 
grande portata e velocità, e costruiranno 
le Compagnie minori colle quali si fanno 
provvedimenti definitivi, definitivi, perchè 
non avevano suscitato alcuna delle obbie-
zioni dinanzi alle quali si arrestò la Camera e 
si è arrestato il Governo per la sistemazione 
dei servizi maggiori. 

Ma i cantieri e i loro rappresentanti, dei 
quali si ebbe il modo di conoscere le inten-
zioni, si dichiararono paghi delle proposte 
del Governo intese a prorogare la legge an 
tica, con facoltà ai cantieri di ottenere i 
benefici eventuali della legge nuova per tutti 
i bastimenti messi in costruzione al mo-
mento della rinnovazione della proroga della 
legge antica. 

Per tal modo nessun interesse ne avrà 
danno; le aspettative di una legge futura, 
più generale e favorevole alle attività giu-
stamente interessate degli esercenti dei can-
tieri, non soffriranno delusioni, non si ar-
resterà la costruzione. 

Confido che queste risposte acquetino le 
domande che ci furono fatte, e se si ag-
giunga all'impegno preso di affrettare il 
più possibile l'uscita dal regime tempo-
raneo e l'ingresso nel regime definitivo, da-
remo un'altra ragione alla Camera per ac-
cogliere i provvedimenti, che non hanno 
suscitato opposizioni ragionevoli. (Bene!).. 

Aggiungo in questa materia così delicata 
una considerazione tecnica di grandissima 
importanza, a mio avviso. 

Ogni oratore trova la sua soluzione la 
più chiara, la meno soggetta a obiezioni.. 
Quello che ha parlato intorno alla marina 
mercantile, diceva: Ma come? Vi arrestate? 
Ma se tutto, è pronto! Se l'opinione pubblica 
è fatta! (Si ride). 

E invece è così poco fatta che egli di-
fende la marina libera sovvenuta da premi 
come il solo modo di risolvere l'arduo pro-
blema, mentre di fronte a questa soluzione 
stanno armati coloro che credono alla neces-
sità della marina sovvenzionata, e degna 
della più grande attenzione è la proposta 
nuova e poderosa fatta dall'onorevole Bet-
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tolo sostituente alla marina libera, sov-
venuta con premi, i contributi di nolo. {Ap-
provazioni). 

Come mai, in tanta disputata e disputa-
bile materia non si vuole lasciare alla accu-
rata indagine 1' assodarsi di un' opinione 
pubblica che ci permetta una volta per 
sempre di risolvere definitivamente questo 
arduo e fastidioso problema ? ( Vive appro-
vazioni — Commenti prolungati). 

E ora, o signori, passiamo dal mare a 
quella terra piena di insidie, che si chiama 
il problema elettorale. (Ilarità — Segni di 
vivissima attenzione). 

Mi è parso che nessuno in questa Ca-
mera combattesse il pensiero di estendere 
il diritto elettorale, restituendolo, come era 
negli esordi della nostra grande riforma 
politica, a coloro che sappiano leggere e 
scrivere e diano di questa loro cultura si-
curo af f idamento; neanche i fautori del 
suffragio universale, su cui non tocca a me 
dire ora una parola. 

Qual professore di diritto pubblico l 'ho 
troppo combattuto e sarebbe, amio avviso,un 
passo indietro rispetto all'educazione popo-
lare, perchè tutt i coloro i quali desiderano 
di partecipare al potere devono dimostrarne 
l 'attitudine; esso è una funzione, e non un 
diritto naturale, e si legittima con la cre-
scente cul tura! ( Vive approvazioni). 

Non spetta a me in questo momento ra-
gionare su siffatta materia, perchè oltre-
passa i fini della controversia attuale. An-
che gli oratori di quella parte della Camera, 
( Accenna all' estrema sinistra), anche gli uo-
mini di estrema sinistra, che più diretta-
mente presumono di rappresentare le cor-
renti popolari, accettano la riforma quale 
fu annunziata da noi. (Commenti). 

Soltanto l 'onorevole Treves gridava : 
rompete gli indugi e presentate subito la 
riforma poiché ogni ritardo può generare 
dubbi, sospetti e pericoli. 

V i dò la mia fiducia condizionata alla 
presentazione di questo progetto; tanto più, 
ei soggiungeva, che la preparazione delle 
liste elettorali e prima di queste la neces-
saria tardanza arrecata dalla discussione, 
(giacché non è lecito presumere che questa 
Assemblea, come nessun'altra, esamini una 
riforma elettorale senza profonde medita-
zioni), ci avvicineremo al periodo di morte 
naturale della Camera; quindi anche appro-
vandosi la riforma non vi è pericolo che la 
Camera debba subito sciogliersi. 

Ma io, onorevole Treves, le ritorco l'ar-
gomento e dico : perchè dubitare delle no-

stre parole, perchè tanta fretta se la stessa 
applicazione della legge richiede, per le ne-
cessità indicate, un tempo di preparazione 
che permetta a questa Camera di vivere 
(Commenti airestrfyna sinistra) e compiere 
grandi riforme, grazie alle quali si presen-
terà al paese coi titoli che le spettano, per 
avvivars i nelle fervide correnti del suffragio 
popolare ì 

Perciò la prego, onorevole Treves, di fre-
nare la sua impazienza, tanto più che, al 
riprendersi dei lavori parlamentari, è inten-
dimento del Governo, e ne prendo l ' impegno, 
di presentare la riforma elettorale. ( Vivis-
sime approvazioni alVestrema sinistra). 

Messa la questione così, cade ogni dub-
bio e deve cadere anche per coloro, e ne 
udii in questa Camera, i quali suppongono 
che gli impegni presi dal Governo sieno astu-
zie e lacci tesi contro la democrazia. 

Io non adoro nessun nome proprio e 
poiché non ho altro scopo che il bene del 
paese non tendo lacci a nessuno, nè alla 
democrazia, nè all 'aristocrazia. (Bene ! Bra-
vo ! - Vivi commenti). 

Sono stato lieto che non sorgesse in 
questa Camera nessun dubbio e nessuna 
voce contrastasse la necessità di provvede-
re subito ad applicare quei provvedimenti 
risanatori di moralità e inviolabilità del 
diritto elettorale, che sono una necessità 
assoluta e senza i quali tutte le riforme ca-
drebbero in un paese avviato alla fine della 
sua vita politica, esaurita il giorno, nel quale 
manchi la sincerità sopraffatta dalla vio-
lenza. (Vivissimi e prolungati applausi). 

T U R A T I . (Rivolto) all'estrema sinistra) 
Ma non capite che se tutt i applaudono, 
applaudono anche i corruttori ? Noi dunque 
non dobbiamo applaudire se ci vogliamo 
distinguere da loro. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Mi permetta la Camera 
e mi permetta l 'onorevole Turati una breve 
digressione sulla sua interruzione, fa t ta 
certamente con buon animo. (Segni di at-
tenzione) Un giorno, allo storico Filippo Co-
mines,che visitava la Certosa di Pavia , il cer-
tosino che l 'accompagnava disse : « Questa è 
la tomba diSan Galeazzo Visconti ». E poiché 
10 storico francese si meravigl iava che a un 
uomo che si era bruttato di tanti delitti 
11 certosino appioppasse l 'epiteto di santo, 
il buon frate rispose: noi chiamiamo santi 
tutt i coloro ch'e ci hanno fatto del bene. 
(Grande ilarità) I l guaio, in materia eletto-
rale, è che ognuno vede le corruzioni dei 
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propri avversari e non le proprie. (Vivi ap-
plausi). 

Corrisponde meglio all'elevazione del co-
stume politico di questa Camera e del paese 
riconoscere che si pecca da una parte e dal-
l'altra e che dobbiamo prendere dei prov-
vedimenti a tutela di tutti. (Commenti ani-
mati — Vivissime approvazioni). 

È inutile scambiarsi epiteti sgarbati e 
palleggiarsi le accuse. Qui si tratta di pren-
dere provvedimenti i quali, per quanto 
umanamente e italianamente sia possibile, 
facciano cessare vergogne siffatte. (Benis-
simo ! ) 

Su questo siamo d'accordo. 
E ora, o signori, devo incedere per ignem, 

devo ragionare delle attinenze della reli-
gione colla politica. (Ilarità). Devo parlare 
anche io, pericoloso oratore in questo tema, 
poiché il pericolo è di non arrestarmi a 
tempo (Ilarità), devo parlare anch'io in-
torno a così delicata e grave materia, la 
quale ci rappresenta l'antagonismo storico, 
che nessun filosofo è riuscito ancora a spie-
gar bene. 

Dalla fonte dell'amore, che per tutti i po-
poli appare il pensiero divino, è uscita sem-
pre la fonte maggiore dell'odio. Da questa 
virtù celeste, fatta per sollevare l'anima 
e addolcirla in terra, sono sorte le mag-
giori stragi, le maggiori persecuzioni, le con-
troversie, anche più velenose delle stragi 
medesime. (Benissimo ! Bravo!) 

Ora, o signori, raccomando a voi... (Viva 
ilarità) di non continuare questo metodo 
verso l'infelice presidente del Consiglio, che 
ora ha l'obbligo di parlarvi di questa mate-
ria (Vivissima ilarità), e lasciatemi anche 
manifestare un altro pensiero nella mia in-
genuità (Oh! oh!) che, come ho appreso 
oggi, è grande, perchè non- sarei qui che il 
vicario di un amico carissimo, col quale 
ho governato in altro tempo lo Stato, mundo 
corde, ma che non si è mai immaginato che 
gli assoggettassi i discorsi alla sua censura, 
perchè la sua dignità e la mia fierezza ugual-
mente si ribellerebbero!... {Vivissime ap-
provazioni). 

Ora io mi sono altamente meravigliato 
che questa Camera, e specialmente la parte 
più ardente dei miei, oso dirlo, amici tem-
poranei o effettivi (Ilarità), abbia per tanto 
tempo taciuto sulla questione ecclesiastica. 

Una voce alVestrema sinistra. Qui avete 
ragione ! 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. ...per rompere poi i lun-

ghi silenzi quando sono giunti al Governo 
uomini, che per i loro precedenti sono inso-
spettati e insospettabili intorno alla loro 
opinione e ai loro atti sulle relazioni tra 
10 Stato e la Chiesa. (Vive approvazioni a 
sinistra — Commenti). 

Mi permetterà l'onorevole Murri (Oh! oh!) 
di non seguirlo in una argomentazione che 
eccede la competenza di questa Camera; a 
ogni modo eccede la competenza mia. Qui 
si tratterebbe, o signori, di riformare il no-
stro diritto politico-ecclesiastico. Ora, io 
dico la verità, se tra i miei compiti ci fosse 
anche questo, avrei rinunziato ad accettare 
la presidenza del Ministero. (Si ride.) E 
glielo dico con tanta maggiore dolcezza di 
parola, in quanto a me pare che la reci-
sione delle sue osservazioni sia eguale agli 
indefiniti ondeggiamenti delle idee che ha 
espresso intorno a questo argomento. (Ila-
rità — Approvazioni). 

L'altro ieri, esponendo in questa Camera 
11 mio programma e, nella parte che riguar-
dava la politica ecclesiastica del Ministero, 
avendo la inconsueta fortuna di ottenere 
applausi dall'estrema sinistra, inconsueta su 
questa materia (Si ride), perchè mi avete abi-
tuato a darmene su altre, mi rivolsi ai miei 
amici della destra e dissi: ma potete asse-
condarmi anche voi in siffatto ordine di idee! 
Gli è, onorevoli colleghi, che nella mente mia, 
in quel momento, si presentarono le imma-
gini luminose di quei grandi parlamentari^ 
fattori principalissimi della redenzione della 
patria, gloria perpetua del partito liberale 
moderato (Bravo!), al quale io appartenni e 
apparterrò sino all'ultimo istante della mia 
vita (Approvazioni a destra), spiriti magni, 
che da Cavour a Minghetti, da Ricasoli a 
Sella, da Pisanelli a Bonghi secolarizzarono 
lo Stato, gli diedero il suo carattere di sovra-
nità laica, instaurarono e sancirono le li-
bertà religiose, le quali nella loro ultima 
espressione ebbero il coronamento del co-
dice penale dello Zanardelli, che aboliva per 
sempre la interpretazione data all'articolo 
I dello Statuto, distinguente nello Stato 
italiano la religione dominante dai culti 
tollerati. (Approvazioni). Ora tutta questa 
epica coorte, tutta questa legione di grandi, 
coi quali collaborai, nelle cui idee io mi 
nutrii, rappresenta oggidì un patrimonio, 
che è il patrimonio di tutti i liberali italiani 
(Vive approvazioni), e costituisce la immar-
cescibile fede di tutti coloro, i quali pensano 
che la grandezza dello Stato italiano con-
sista nella sua indipendenza da ogni setta, 
da ogni chiesa, con qualunque nome e con 
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qualunque qualificazione si ammant i . (Vi-
vissimi applausi). 

E lasciatemi dire ancora, onorevoli colle-
glli, e forse mi accuserete qui di essere il pro-
fessore più del presidente del Consiglio, ma 
non è così, lasciatemi dire che in questo 
Par lamento le questioni religiose non do-
vrebbero mai considerarsi che dal punto di 
vista civile. (Vivissime approvazioni). 

Lo stesso problema, che t an to ci affa-
tica, del divorzio, non dovrebbe mai di-
scutersi qua dentro, a favore o contro, 
la Chiesa cattolica ( Vive approvazioni), ma 
dovrebbe unicamente essere considerato 
come una questione a l tamente scientifica, 
alla quale le discipline della morale, (Com-
menti— Approvazioni) del diri t to e la so-
ciologia, debbono prestare gli elementi ido-
nei a risolverla. (Vive approvazioni). 

Quale dei due sistemi, il divorzio o la 
irrevocabilità del matrimonio, corrisponde 
meglio alla incolumità della famiglia, che 
è il supremo fine? (Vivissime approvazioni 
— Commenti animati). 

E allora, messa la questione così, noi 
ci riconduciamo nell 'ordine di idee, col 
quale i nostri padri, secolarizzando lo Sta to , 
istituirono il registro civile delle nascite, 
del matrimonio e delle morti, sottraendolo 
al clero, che fino allora ne teneva il mono-
polio. 

Essi accolsero l ' inviolabilità del matri-
monio, non perchè piacesse alla Chiesa, ma 
perchè le idee civili e giuridiche del loro 
tempo li facevano giungere a siffat ta solu-
zione. (Approvazioni). Se oggi un 'a l t ra so-
luzione la società e gli studi consiglino, non 
la religione che qui dentro non può entrar 
mai , ma la scienza del diri t to civile, deve 
regolar la! (Applausi vivissimi a sinistra — 
Commenti animati). 

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma è poi vero, onorevole 
Meda, che noi siamo tu t t i d' accordo in 
questa Camera... 

T U B A T I . Speriamo di no! 
LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Fa t emi il piacere di non 
interrompermi. Il t ema è così grave e voi mi 
onorate della vostra attenzione, riconoscendo 
che non sono indegno di t ra t ta r lo . Vi prego 
di non per turbarmi colle interruzioni, per-
chè sapete che io mi confondo faci lmente. 
(Viva ilarità). 

Ma, onorevole Meda, è poi vero che noi 
siamo tu t t i d 'accordo in questa Camera e 
che, oltre i problemi terrestri, anche i ce-
lesti ci uniscano, quando sia pieno il ri-

spetto delle pubbliche l iber tà! Poiché è de-
stino dei grandi oratori di offrire il tema, 
in torno al quale si aggirano le discussioni 
principali (e l 'onorevole Meda, con un breve 
discorso, ha conquistato ieri la f a m a del-
l 'eloquenza), mi permet ta , non di farlo ber-
saglio delle mie osservazioni, ma di dargli 
t u t t a la stima che si merita, cercando di 
confutare alcuni punt i del suo discorso. 
(Segni di vivissima attenzione). 

L'onorevole Meda ha ricordato quelle as-
sociazioni confessionali di credito popolare, 
casse rurali, società mutue e altre espansioni 
mirabili della previdenza, che il par t i to cat-
tolico ha preso a prestito da noi liberali e ha 
poi diffuse, in alcuni punt i anche migliorate. 
E notava che, sotto l'egida delle nostre libertà 
politiche e delle nostre leggi commerciali, que-
ste istituzioni fiorivano e non avevano nulla 
di contrario allo spirito pubblico, il quale ha 
la sua espressione nel Governo e nel Parla-
mento italiano. Ma è qui dove io chiedo a 
lei, onorevole Meda, e chiedo alla Camera 
la facoltà di ricordare un episodio nazio-
nale, che chiaramente dimostra fin dove 
siamo uniti e dove la necessità delle cose 
ci disgiunge. 

Al Congresso delle banche popolari di 
Bologna, nel 1905, quando esordivano nella 
loro v i ta nuova le istituzioni di coopera-
zione confessionale, alcuni ingegni» supe-
riori, di grande patr iot t ismo e di grande 
sapienza, negavano che le mutual i tà chiuse 
potessero avere la tutela del diritto civile 
e il risconto nei pubblici istituti di credito; 
e chiesero in quell 'assemblea (a essa, per 
grandezza e per competenza, non ho visto 
mai l 'eguale, t r anne | che in Inghil terra , 
quando colà si assisero a convegno tu t t i i 
migliori cooperatori del mondo) che si ne-
gasse a ogni forma di società confessionali, 
la registrazione civile e il risconto presso gli 
is t i tut i di credito. 

Sotto l 'influenza delle parole patr iot t i -
che (ricordo ancora quelle d 'un veterano 
delle patr ie battaglie, del senatore Griffini, 
da pochi anni rapito alla gloria nazionale) 
sotto l 'influenza di quelle parole patr iot t i -
che, l 'assemblea trasaliva, e s tava già per 
determinarsi a favore della tesi illiberale, 
che pareva a me un grave errore. 

Io sorsi e difesi il concetto che a queste 
associazioni confessionali, se anche per mer-
catura o per il credito si met tevano sotto 
un simbolo religioso, sarebbe contrario alla 
libertà il chiudere la via del riconoscimento. 

E affermai che il criterio del sistema libe-
rale, la vir tù nostra consiste nel difendere 
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non soltanto la nostra libertà, ma segnata-
mente la libertà dei nostri contradittori. (Be-
nissimo!). Noi non dobbiamo somigliare a 
quel grande rappresentante della teocrazia, 
il quale soleva dire: quando i liberali sono 
al potere, io domando la libertà in nome 
dei loro principi; ma, quando governiamo 
noi, io non concedo la libertà in nome dei 
principi nostri. (Viva ilarità — Vive appro-
vazioni). 

Ma, meutre questo allora feci manifesto 
(me ne allieto e sarà il ricordo più bello della 
mia vita pubblica), invitai il partito libe-
rale a prendersi grave pensiero di queste 
istituzioni chiuse le quali, in nome di una 
fede, distribuivano i benefìzi del credito con 
le due scadenze in terra e in cielo, e lo ec-
citai fortemente a promovere dappertutto 
istituzioni cooperative aperte alla mutua-
lità; il concetto nostro, il concetto dello 
Stato italiano è che sieno schiuse a tutt i 
gii uomini di buona volontà e che senza 
distinzione di fede, la virtù, la probità, la 
energia della previdenza sieno i veri e soli 
segni della redenzione dai dolori della vita. 
(Vivissime approvazioni— Commenti). 

Quest'è il punto che ci divide, onorevole 
Meda, (Segni di vivissima attenzione) nel-
l 'economia e nella politica: perchè nell 'una 
e nell'altra, la religione è per noi affare e 
affanno della coscienza individuale, di cui 
lo Stato malleva la libertà, ma non deter-
mina l'indirizzo. La frase nostra: nè dedi-
zioni, nè compromessi, non ammette inter-
pretazioni equivoche; essa significa che noi 
non possiamo consentire ad alcuna intru-
sione dello spirito confessionale ed ecclesia-
stico nel campo dell 'azione civile dello Stato. 
(Vivi prolungati applausi — Vivissime, lun-
ghe approvazioni dall'estrema sinistra e da 
altri banchi). 

E pur difendendo le vostre libertà dal-
l ' impeto di avversari vivaci, e faremo in 
modo che, sotto il nostro Governo, nè per-
secuzioni nè inquietudini, talora più mole-
ste delle persecuzioni, voi soffriate giam-
mai, vogliamo che sia difesa e senza equi-
voci la sovranità dello Stato laico e siano 
difesi tutt i quei principi di i l l imitata evo-
luzione della scienza e della democrazia, 
costituenti la fede e l 'orgoglio dello Stato 
italiano. (Vivissimi e prolungati applausi). 

Ma, detto questo, onorevole Treves, non 
bisognaintónarsi al tragico, come ella, che 
pure è uno spirito sottilmente volterriano, 
mi parve ieri facesse, quando narrò di isti-
tuti di carità, nei quali il lavoro era un 
pretesto a mascherare altri fini, dichia-

rando che erano offese le regole dell'igiene, 
offesi isentimenti patriottici. Risponderò con 
aperta schiettezza. Le nostre leggi, lealmente 
e sinceramente eseguite, danno il modo di 
impedire che i- provvedimenti a tutela del 
lavoro delie donne e dei fanciulli si in-
frangano dalle avidità ecclesiastiche, dalle 
avidità padronali o dai rilassamenti degli 
operai. (Interruzioni a sinistra). 

Lasciatemi dire, se non mi lasciate dire 
liberamente pare che segua un vostro con-
siglio. (Viva ilarità). 

Ma il culto della libertà ci prescrive an-
che di non accettare ogni denunzia come 
un fatto reale. Ordineremo una indagine, 
condotta da uomini imparziali e sereni, i 
quali avranno, per la loro probità e com-
petenza, la fiducia vostra, come la fiducia 
di quelli che si devono ispezionare (Benis-
simo!). Sì, sì, perchè ci sono ancora, per 
fortuna nostra, degli uomini che stanno 
sopra alle nostre passioni; altrimenti dove 
e come sarebbe rappresentata la serenità 
dello Stato? 

Ordineremo perciò questa indagine e se 
le denunzie contengano esagerazioni, l'ono-
revole Treves, nella equità dell 'animo suo, 
sarà il primo a rallegrarsene e a ricono-
scerlo; ma se contenessero una parte di ve-
rità, noi falliremmo al nostro compito, ove 
non si provvedesse subito, come si addice a 
uno Stato civile. (Vivi applausi). 

Onorevoli colleghi, dopo queste dichia-
razioni, lasciate a me, come si conviene alla 
mia dignità politica e alla dignità politica 
dei miei colleghi di Gabinetto, di porre qui 
la questione ministeriale, altamente, quale 
noi la intendiamo. 

Vi sono due ordini del giorno, uno del-
l 'onorevole Leali, e l 'altro dell' onorevole 
Carmine, i quali consentono in questo, nel 
domandare, cioè, l 'ordine del giorno puro 
e semplice, come conclusione di questa di-
scussione. Io prego l 'onorevole Leali... 

Voci. Non è presente. 
L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro delV interno. E allora prego l'onore-
vole Carmine di seguirmi un istante in que-
ste considerazioni, e lo assicuro che non lo 
amareggerò di nessuna punta sottile d'iro-
nia, nè gli restituirò quelle che paiono di-
venute un po' il privilegio di taluni amici 
suoi e che io debbo sempre qualificare come 
bonomìe... arsenicali... (Si ride). 

Oh ! onorevole Carmine, se io volessi ri-
pigliarmi delle rivincite (il che non è n e i 
mio animo) io le ricorderei che questa com-
pagnia che mi sta vicino e oggi ella mi rim-
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prò vera, fu trovata gustosa anche da lei 
in altri tempi. (Ilarità vivissima Approva-
zioni). 

Ma passo oltre, perchè non voglio, ai 
danni dell'onorevole Carmine, abusare della 
"benevolenza dell'Assemblea. Dico però che 
noi non possiamo in nessuna guisa, e pur 
con la rassegnazione dei filosofi nell'animo 
nostro, accettare l'ordine del giorno puro 
e semplice. 

Perchè esso significa la mezza fiducia e 
la mezza sfiducia, è il nascondiglio sotto 
cui si appiattano tutte le esitazioni, tutte 
le oscillanti coscienze e, lasciatemelo dire, 
anche tutti gli agguati dei tradimenti fu-
turi. (Vive approvazioni). 

Se già si mette in dubbio il valore di 
un ordine del giorno così chiaro come quello 
presentato nel suo magistrale discorso dal-
l'onorevole Giulio Alessio, o corno quello col 
quale concluse l'egregio amico Falcioni e 
suona esplicito e chiaro, e perfino dei loro 
ordini del giorno si dice: sono adesioni gene-
riche, figuratevi che cosa si direbbe di un 
ordine del giorno puro e semplice! 

Quindi io prego l'onorevole Carmine di 
ritirarlo. E mi parve che egli nella sua be-
nevolenza antica per me, non spenta oggi 
(non è v e r o f ) dai nuovi dissidi, accennasse 
anche, se si trattasse di farmi piacere, a 
ritirarlo. 

Ma ove egli o altri presentassero l'or-
dine del giorno puro e semplice, io preghe-
rei i miei amici di questa Camera (se ne 
ho)... (Oh! oh!)... Ma va bene, ne ho troppi 
forse, (Vivi applausi — Ilarità vivissima) di 
darmi la massima espressione di fiducia, che 
in questo caso gradirei, votando contro 
l'ordine del giorno puro e semplice. E ri-
terrò il voto contro l'ordine del giorno 
puro e semplice una forma di approvazione 
per continuare in questa non lieta e fati-
cosa via, nella quale sinora, fra questioni 
politiche, questioni religiose e problemi 
marittimi non mi pare che meritiamo l'in-
vidia della Camera italiana. (Vivissime ap-
provazioni — Applausi vivissimi e prolun-
gati da tutte le parti della Camera — Mol-
tissimi deputati vanno a congratularsi con 
Vonorevole presidente del Consiglio — La 
seduta è sospesa per alcuni minuti). 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha u-
dito, l'onorevole presidente del Consiglio ha 
chiarate di non poter accettare, se non in 
senso di assoluta sfiducia, l'ordine del giorno 
puro e semplice,- presentato dall'onorevole 
Carmine, ordine del giorno che, a termini 

del regolamento, avrebbe dovuto avere la 
precedenza 

Onorevole Carmine, lo mantiene, o lo ri-
tira ? 

C A R M I N E . L'onorevole> presidente del 
Consiglio ha già riconosciuto che io ero di 
sposto a ritirare il mio ordine del giorno; 
e in questo riconoscimento io ritengo im -
plicito che, quando egli ha parlato di pos-
sibili futuri tradimenti, non intendesse cer 
tamente alludere a me e ai miei amici. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Ella i;a, onorevole Car-
mine, che fra me e lei vi furono lunghi con-
sensi, e che, se dei dissensi talora si fecero 
manifesti, essi furono sempre accompagnati 
da quella reciproca lealtà, che contrassegna 
lei e me. 

C A R M I N E . La ringrazio di questa di-
chiarazione e ritiro il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Carmine ri-
tira il suo ordine del giorno. 

L'onorevole Falcioni mantiene, o ritira 
il suo ? 

F A L C I O N I . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Non essendo presente 

l'onorevole Leali, il suo ordine del giorno 
s'intende ritirato. 

L'onorevole Treves non essendo presente, 
anche il suo ordine del giorno s'intende ri-
tirato. 

L'onorevole Muratori mantiene, o ritira 
il suo ordine del giorno ? 

M U R A T O R I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Non essendo presente 

l'onorevole Ciecotti, il suo ordine del giorno 
s'intende ritirato. 

Rimane così l'ordine del giorno dell'ono-
revole Falcioni, sul quale è stata chiesta la 
votazione nominale dagli onorevoli Arturo 
Luzzatto, Di Bagno, Taverna, Enrico Mo-
relli, Cannavina, Della Pietra, Venceslao 
Amici, Leone, Chiaradia, Yaccaro, Leonar-
di, Abbruzzese, Scellingo, Nuvoloni e Soli-
dati-Tiburz i. 

Ora darò facoltà di parlare a^li onorevoli 
deputati che hanno chiesto di fare dichia-
razioni di voto. Primo è l'onorevole Grippo. 

G R I P P O . Onorevoli colleghi, io dirò po-
che parole a giustificazione del mio voto. 

Profondamente convinto della bontà del 
programma del Ministero, presieduto dal-
l'onorevole Sonnino, profondamente addo-
lorato per le condizioni della Camera, che 
obbligarono i componenti di quel Ministero 
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a ritirarsi, io ero persuaso della inevitabi-
lità di un voto contrario al Ministero che 
gli succedeva. Ma mi è capitato quello che 
si narra di San Paolo sulla via di Damasco. 
(Si ride). . 

Mentre ero in questa disposizione di ani-
mo, venne il programma, tanto atteso, del 
nuovo Gabinetto, ed in questo programma 
vengo a rilevare che, messi da parte i prov-
vedimenti marittimi, di indole assoluta-
mente tecnica, la sostanza dei provvedi-
menti che si vengono ad enunciare dal 
nuovo Gabinetto è la sostanza stessa del 
programma al quale avevo dato adesione. 
(Commenti). 

Il programma a cui viene la nuova ade-
sione comincia dal problema della scuola. 
Viene il problema della scuola elementare, 
e la grande novità che si presenta col nuovo 
progetto è la sostituzione del Consorzio pro-
vinciale col Consiglio provinciale scolastico. 
Ecco la grande parte della novità che mo-
difica il programma ! 

Si procede oltre, ed in massima si ac-
cetta il concetto della riforma dei tributi 
locali. Intorno alla riforma dell'Ammini-
strazione centrale, al distacco del Ministero 
delle ferrovie da quello dei lavori pubblici 
si sostituisce un concetto analogo, al quale 
non ho nessuna ragione di rifiutare il voto, 
il concetto, cioè, di un Ministero delle comu-
nicazioni che, abbracciando in sè e le ferro-
vie e i servizi postali telegrafici ed altri, 
riesce alla Stessa finalità dell'altro pro-
gramma. 

Vi è ancora di più. Yi è l'espressa di-
chiarazione confermata oggi in questa Ca-
mera dal recente discorso del presidente del 
Consiglio, che uno dei propositi fondamen-
tali del nuovo Gabinetto è di risanare la 
vita politica, massime elettorale: cosa alla 
quale noi, moltissimi di noi, tutti coloro 
che aderivano al programma del Ministero 
Sonnino, eravamo direttamente, volontaria-
mente, profondamente legati. 

Che ¿litro, signori? Un'ultima parola, ed 
avrò finito di giustificare il mio voto. Po-
litica ecclesiastica. È bene, o signoii, dire 
le cose come sono e come vanno dette. Le 
cose valgono per quanto valgono gli uo-
mini che le attuano: e quando la politica 
ecclesiastica ha per ministro del culto un 
uomo che esce dalle file di quella liberale 
parte del paese e della Camera che ha la-
sciato delle tracce che cominciano con la 
legge delle guarentigie, che è lo scoglio che 
ha arrestato il flutto e l 'ondata di tutte le 
tempeste della vita politica italiana; q uando 

questo ministro del culto è un uomo al 
quale devo rendere il tributo di essere stato 
alla scuola di uomini che si chiamarono 
Silvio Spaventa, Marco Minghetti, Euggero 
Bonghi, e che ha sempre conservato la co-
scienza della indipendenza dello Stato e del 
rispetto delle credenze nei limiti nei quali 
vanno rispettate, credo alla cosa, credo al 
programma, ccedo all'uomo che è chiamato 
ad attuarlo. 

Ed allora che cosa rimane? La promessa 
delle future riforme politiche. Ma non mi 
starò a preoccupare se il Senato dovrà sce-
gliere il suo presidente, o lo dovrà scegliere 
il Ministero che dovrà poi firmare il decreto 
di nomina! Il Senato trasformerà sè stesso, 
se si vorrà trasformare. Non è neanche 
questa una riforma che mi impaurisca. 

Rimane la questione dell'allargamento 
del voto politico, dell'allargamento condi-
zionato alla dichiarazione sapiente del pre-
sidente del Consiglio, che la cultura deve 
essere la condizione fondamentale del voto, 
chè alle masse a cui si volesse dare il voto 
senza cultura non posso prestar fede, per-
chè è un grave inganno quello che voi avete 
nella vostra coscienza: che le masse igno-
ranti possano essere, incolte ed incoscienti, 
seguaci di tendenze democratiche. Esse sa-
rebbero invece schiave di quelle stesse classi 
che vi fanno paura, di quelle dedizioni, di 
quelle confusioni che potrebbero travolgere 
quelle masse a loro insaputa. 

Per queste ragioni non- ho esitato ad 
accettare il programma del Ministero e non 
esiterò a votare l'ordine del giorno Fal-
cioni. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Spetta ora di parlare 
all'onorevole Salandra. 

S A L A N D R A . Consenta la Camera alla 
speciale situazione, in cui io mi trovo, e nella 
quale con me si trovano alcuni amici, una 
breve spiegazione del nostro voto. 

L'ordine del giorno sul quale il presidente 
del Consiglio ci ha invitati a votare im-
plica un giudizio sulla situazione politica 
creata dalla costituzione del Ministero e un 
giudizio snl programma esposto dal presi-
dente del Consiglio. 

La situazione politica fu riassunta dal 
presidente del Consiglio con la dichiara-
zione che, movendo da diversi nuclei e set-
tori, egli e i suoi colleghi si sono concor-
dati nel proposito e nella fiducia di costi-
tuire una forte maggioranza liberale. Il 
partito liberale monarchico italiano, al quale 
è dovuta la gloria imperitura di aver costi-
tuito lo Stato c inquantanni or sono, ha avu-
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ta sempre nel sua p r o g r a m m a l a disposizione 
ad associarsi tutt i coloro che volevano, senza 
restrizioni mentali di nessun genere, parte-
cipare alla sua opera di progresso civile e 
di rigenerazione della Patr ia . Da qualunque 
parte essi vengano fra noi, da destra o da 
sinistra, essi siano i benvenuti. E se saranno 
numerosi, tanto meglio. A tenerli insieme 
auguro che bastino l 'autor i tà e l 'abilità del 
presidente del Consiglio. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Se no, ci penserà lei!... 

S A L A N D R A . Io non ci devo pensare: 
ci deve pensare lei per ora!... 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma che cosa vuole?. . . se 
v a d o giù io!... (Si ride) . . .Non si contenta 
dell 'augurio? (Ilarità). 

S A L A N D R A . A d ogni modo, non è certo 
da noi che può venire un ostacolo... . 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Grazie ! 

S A L A N D R A , ...un ostacolo a questo in-
definito ingrandimento del partito liberale 
monarchico italiano. 

Il programma del Governo si compone 
di frasi e di cose. Lungi da me l ' idea di voler 
dare alcun significato dispregiativo alla «pa-
rola « frasi »; poiché comprendo anche l ' im-
portanza che in un Governo di libera di-
scussione e di pubblica opinione hanno le 
parole e le espressioni autorevolmente ado-
perate dal capo del Governo. Esse nel caso 
presente sono in gran parte tali che diffìcil-
mente non possono trovare la generale ade-
sione. Egl i designò (cito anche questa vol ta 
il suo discorso): giustizia, l ibertà, coltura, 
come fini dello Stato italiano; ora giustizia, 
l ibertà, coltura sono ideali a tutt i comuni ; 
e tutt i , o quasi tutt i , credo vogl iamo reli-
gioni libere e Stato sovrano. Credo pure che 
nessuno voglia persecuzioni. 

Ma vi sono alcune altre espressioni del 
presidente del Consiglio, le quali furono, è 
vero, più sottolineate dal l 'Assemblea; ma 
sono tuttora r imaste meno chiare e precise, 
non voglio dire oscure, nè sono state chia-
rite abbastanza dal suo discorso odierno. 

Egli disse : nè compromessi, nè dedi-
zioni. Ma dedizioni io spero bene che nes-
suno possa accusare un qualunque Governo 
dello Stato italiano di averne f a t t e . . . 

Una voce. Ne avete fatte. . . (Commenti 
— Rumori). 

S A L A N D R A . Ohi le ha fa t te? Nessuna 
dedizione è s tato fa t ta , nè dai Governi cui 
ho a v u t o l 'onore di appartenere, nè dai Go-
verni che ho c o m b a t t u t i . Non vi sono state 

| dedizioni, nè abbassamenti del potere civi le 
nella storia del nostro paese! (Approvazioni). 
Ogni Governo, che vi cadesse, incorrerebbe 
nella morte sicura; ma v o i non dovete ve-
nire a proporvi come r ivendicatori dell'in-
dipendenza del potere c ivi le! I l potere ci-
vile in I ta l ia non è stato mai abbassato. 
(Interruzioni — Commenti). 

Compromessi. N*on so a quali compro-
messi il presidente del Consiglio abbia vo-
luto alludere, se non forse ad una certa 
qual i tà di compromessi, che nessun Go-
verno potrà mai evitare. Perchè, parlia-
moci chiaro, onorevoli col leghi, non è nelle 
facoltà del Governo evitare che idee e 
interessi convergenti o minacciat i insieme 
da altre idee e da altre tendenze avverse , 
si pongano d'accordo. Quello che è nella 
v i ta reale del paese, quello che sussiste e 
sussisterà, è vano negarlo qui dentro. (Com-
menti). 

E ora passiamo alle cose. Del problema 
di tutt i più urgente, quello della sistema-
zione dei servizi maritt imi, dirà con la sua 
insuperata autorità l 'onorevole Bet to lo , alle 
cui dichiarazioni io mi r imetto . 

Del r imanente, e senza fermarmi a mi-
nori disegni, il Ministero ha presentato un 
programma di prossima attuazione - lo han-
no già notato altri oratori, - che è, con al-
cuni emendamenti ed aggiunte, quello me-
desimo che era stato presentato dal Gabi-
netto presieduto dal l 'onorevole Sonnino. 
Nè io di. ciò mi m e r a v i g l i o : e nè di tale 
continuità di programma faccio r improvero 
al presidente del Consiglio: è naturale che 
egli abbia mantenuto il p r o g r a m m a , al 
quale non solo a v e v a aderito, mìa a v e v a 
anche collaborato. 

Sui due punti più essenziali, i provve-
dimenti per l ' istruzione elementare e la ri-
forma dei tributi locali, gli emendamenti e 
le aggiunte non sono che aggravi per la fi-
nanza. (Interruzioni — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Lascino parlare, onore-
vol i colleghi! È vero che l 'onorevole Sa-
landra dovrebbe rimanere nei l imiti d 'una 
dichiarazione di v o t o ; m a ricordino che 
egli rappresentava una parte importante 
nel precedente Gabinet to , e mi sembra 
quindi che un po' di equa tolleranza sia 
doverosa in questi casi! (Approvazioni). 

S A L A N D R A . Se il ministro del tesoro, 
nella cui serietà e competenza io ho fiducia, 
crederà di poter assumere i maggiori carichi 
preannunziati dal presidente del Consiglio, 
io non avrò nessuna ragione di respingerli. 

Alle r i forme sociali noi non vediamo. 
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altri limiti che la possibilità finanziaria. E 
mi piace ricordare alla Camera che nessuno 
qui dentro è s ta to più costante e più ar-
dito nel proporre riforme sociali, di quello 
che sia s tato l 'onorevole Sonnino. 

E imane il programma futuro, e su que-
sto, di cui non conosciamo le linee precise, 
ci riserviamo libertà di giudizio. 

L'onorevole Treves ha avuto la promessa 
che t ra sei mesi la r iforma elettorale sarà 
presenta ta . Orbene, ali? rà, come ha det to 
il presidente del Consiglio, la s tudieremo 
ponderataménte , la vagheremo, e vedremo 
l iberamente ciò che conviene fare. 

Nessun impegno anteriore è possibile 
sopra questo delicato argomento senza pri-
ma aver sott 'occhi il concreto disegno di 
legge. 

Con queste dichiarazioni e con queste 
riserve, voterò 1' ordine del giorno del-
l 'onorevole Falcioni. E concludo dichia-
rando che questo voto costituisce per me 
una sodisfazione personale, in quanto esso 
mi permet te di ricambiare con esso le parole 
squis i tamente gentili con le quali l 'onore-
vole presidente del Consiglio volle ricordare 
l 'opera mia di Governo. (Approvazioni al 
eentro — Commenti all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Bettòlo. 

Voci all' estrema sinistra. Ai voti ! ai votif! 
P R E S I D E N T E . Ci sono altri duroraT-

tori. . . 
Voci al centro. Par l i ! parli ! 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Bettòlo non 

ha bisogno d; inviti da nessuno; perchè il 
diri t to di parlare l 'ha avuto da me e gli sarà 
m a n t e n u t o ! (Bene!) 

Parli, onorevole Bettòlo. 
B E T T u L O (Segni di attenzione). Brevis-

sime paroìe per una spiegazione di voto. 
Non può essere proposito njio, nè dei 

pochi amici che mi seguirono at t raverso le 
passate vicende parlamentari , quello di op-
pormi al programma enunciato dal nuovo 
Ministero, sia perchè questo programma rap-
presenta una geniale concezione di principi 
liberali, e così liberali che hanno potu to so-
disfare t u t t e le part i della Camera, sia per-
chè tale programma contiene i più impor-
tant i provvediment i presentati dal prece-
dente Gabinetto, del quale io ero modesta 
par te e del quale l 'onorevole Luzzatt i era 
lustro e decoro. 

In torno al grave problema mari t t imo, 
nella sua s t ru t tu ra economica, il Governo 
non ha manifes ta to alcuna idea concreta. 
P e r verità, i gravi interessi, che si connet-

tono a codesto problema, avrebbero richie-
sto che qualche dichiarazione più esplicita 
fosse f a t t a , specie perchè, come bene si fa-
ceva notare da diversi oratori che hanno 
par la to su questo argomento, è ormai pas-
sa ta qualche diecina di anni da che viene 
agi ta ta questa gravissima questione del 
nostro problema mari t t imo. 

Siamo dunque in alto mare, con l 'aggra-
vante però che non sappiamo nemmeno quale 
ro t ta ancora dovremo seguire. 

Ad ogni modo, la questione r imane im-
pregiudicata ; onde noi non sappiamo nè 
vogliamo rifiutare una tregua, quando que-
sta, dopo bri ve at tesa, possa portarci al a 
risoluzione di un problema conforme allo 
spirito marinaro ed emancipata da ogni 
vieto pregiudizio. 

È per ciò che, pur riservandoci nel me-
rito dei vari disegni di legge annunziati , la 
più piena libertà di giudizio, noi non vo-
gliamo rifiutarci in questa circostanza a 
dare il nostro voto favorevole a quell'or-
dine elei giorno che il Governo vorrà prefe-
rire. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Turati . 

T U R A T I . Forse in nessun caso, come 
in questo, pel gruppo socialista, di cui di-
chiaro il voto, sarebbe consigliabile, sarebbe 
a cauta », per usare una parola cara al pre-
sidente del Consiglio, l 'astensione dal voto. 
Non soltanto per quella inevitabile accade-
micità che hanno queste discussioni preli-
minari e prepostere, come già notò l'ono-
revole Carmine; ma per ragioni più gravi. 

L'astensione ha una pessima fama; è la 
ta t t ica , si pensa, dei perplessi, dei vili, d i 
coloro, che non sanno assumere la respon-
sabilità di una decisione; ad ogni modo, non 
è brillante e non è elegante. 

Eppure, da ta la estrema scarsità dei sim 
boli, coi quali nel voto si può esprimere una 
opinione, è da pensare se, per dati casi, 
come appunto l 'odierno, non converrebbe 
riabilitare anche 1' astensione. E questo 
accade per il f a t to dei part i t i dominant i ; 
i quali hanno ormai r idot ta la politica 
par lamentare , come ai tempi delle vecchie 
Corti del medio evo o del Seicento, a tale un 
giuoco di sopraffine abilità, di parole che 
dissimulano le cose, di protezioni che mi-
nacciano e soffocano, di adesioni che in 
realtà sono parassitismi, e quindi di impre-
visti e di imprevedibili , per cui tu t to può 
essere e non si sa più dove s tanno gli amici e 
dove gli avversarii e dove il bersaglio. On-
d'è che, in casi come questo, l 'astensione 
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potrebbe essere la soluzione più onesta, la 
più posit iva a dispetto delle apparenze, la | 
più logica ed anche la più efficace. 

Questo, un giorno, fu chiamato machia-
vellismo, ed era, si disse, la degenerazione ; 
del pensiero e del genio di Machiavelli; ieri 
si chiamava giolitt ismo, e forse era la cari-
catura e la calunnia del carattere e della 
mentalità dell 'onorevole Giolitti ; domani 
probabilmente si chiamerà luzzatt ismo. 

Dico che l 'astensione potrebbe essere oggi 
la soluzione più onesta, come quella che, j 
mentre rifiuta una fiducia non ancora pos-
sibile, non afferma, in compenso, altre fi-
ducie parimenti impossibili o temerarie, e 
risponde a uno stato di perplessità, che 
chiamerei obiett iva, perchè, prima ancora 
che negli animi nostri, è nelle cose mede-
sime; e lo dimostra luminosamente questa 
apparente concordia di quasi t u t t a la Ca- i 
mera, concordia assurda, impossibile, alla 
quale nessuno di noi sinceramente può cre-
dere, e la quale dunque è l 'equivoco mani- ! 
festo. 

Sarebbe la soluzione più logica e più po- 1 

sitiva, perchè ci permetterebbe di sottrarci 
al fascino delle abilità, delle virtuosità 
verbal i , di promesse a cui non risponde 
la possibilità concreta delle attuazioni, e 
non fomenterebbe illusioni ' destinate a ri-
solversi nel crescente discredito del sistema 
parlamentare. E sarebbe la soluzione forse 
più efficace, perchè, in fondo, direbbe al 
Governo, che si t rova in così ambigue con-
dizioni : « Se volete i nostri voti , se tenete 
veramente ad essi, non per fugac i calcoli di 
logismografìa parlamentare, ma per la ri-
spondenza ch'essi hanno coi bisogni del 
Paese, per ciò che significano come espres-
sione di idealità profondamente connesse 
alla evoluzione politica della Nazione ita-
liana; guadagnatevel i , coi fatt i giorno per 
giorno ». 

E sarebbe, l 'astensione, tanto più giusti-
ficata, appuntoin un'ora come questa, men-
tre una enorme mostruosa maggioranza es- , 
sendo assicurata al Governo, il nostro voto, 
qualunque sia, non decide affatto le sorti del 
Ministero, e non può avere che un'influenza, 
non meno importante , ma indiretta e non 
immediata. 

I l voto di un partito, che ha fini, sopra-
tutto , extraparlamentari , deve essenzial 
mente, in questi casi, rispecchiare e chiarire 
il carattere del part i to stesso; e servire 

^ c o m e ammonimento al Governo, che oggi, 
in questa luna di miele, in questo giorno 
di universale giubileo, è accarezzato da 

tutt i , ma che, anche dei nostri quaranta 
poveri voti , potrebbe avere bisogno nei giorni 
della penuria, quando, se dalle parole pas-
serà ai fatt i , vedrà la attuale maggioranza 
sgretolarsi e ridursi a più sincere e meno 
allegre espressioni. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Se facessi del luzzatti-
smo, ne prenderei atto. (Si ride). 

T U R A T I . Ma allora, se potrà avere i 
nostri voti, vorrà dire che iì luzzatt ismo 
sarà morto e gli sarà sopravvissuto onora-
t a m e n t e Luigi Luzzatt i . [Ilarità). 

Ma noi italiani, non esclusi i socialisti, 
siamo tutt i , un po', degli esteti; e abbiamo 
t e m u t o che il gesto dell 'astensione, per le 
tradizioni che porta seco, di vigl iaccheria, 
di soderinismo, di ponziopilatismo, sarebbe 
forse frainteso. (Vivi rumori e commenti). 

Senonchè il nostro voto, che, suonando 
sì, apparirà favorevole al Governo (Oh! oh!)-, 
il nostro voto, che era incerto fino a pochi 
momenti fa , cioè fino alle ultime dichiara-
zioni dell 'onorevole L u z z a t t i al cui tenore 
10 a v e v a m o subordinato e nelle quali, è one-
sto confessarlo, abbiamo trovato alcune 
note energiche e fiere, che sinceramente gli 
auguriamo che i fat i e i f a t t i gli consen-
tano di tradurre nella realtà della storia ; 
questo voto , in apparenza favorevole , è an-
cora molto simile alla astensione, molto 
prossimo alla negazione. (Interruzioni — 
Commenti). 

Sissignori ! ed è di t u t t a evidenza. Noi 
non possiamo dare al nostro sì lo stesso signi-
ficato che gli daranno tra breve, non solo i 
d e p u t a t i cattol ici (questi ci danno poca 
noia e, in ogni caso, non lasceremmo a loro 
11 diritto di determinare, essi, il nostro 
voto) e non solo gli acattolici clericali, ben 
altr imenti numerosi e perniciosi, quei de-
putati cioè che indulgono a interessi con-
fessionali per meri fini elettorali ; ma, so-
pratut to , il nostro sì, per ragioni elementari 
di partito, direi quasi « per definizione », 
non può avere il significato che avrà 4uelio 
di partiti che rappresentano, in quest 'aula, 
interessi economici d iametralmente opposti 
agli interessi di classe che noi rappresen-
tiamo... (Vivi rumori a destra e al eentro). 

Se questo potesse avvenire, in una que-
stione d'indirizzo generale e in momenti po-
litici normali - perchè, in momenti eccezio-
nali e per la difesa di beni fondamental i , 
si capiscono anche le più strane alleanze -
ciò significherebbe il nostro suicidio di par-
tito. Quando coloro, che mirano a fini op-
posti, votano, sull ' indirizzo generale del 
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Governo, al medesimo modo, evidentemente 
vi è qualcuno che inganna o qualcuno che 
s ' inganna. 

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Io non inganno nessuno. 

T U R A T I E probabilmente, secondo le 
leggi meccaniche elementari, gli ingannat i , 
alla fine, dovranno essere della minoranza, e 
non della maggioranza. 

Perciò noi sentiamo il bisogno di riaf-
fermare qui, oggi, quello che è il cardine 
della nostra dottr ina, e la nostra essenza 
di par t i to ; che, cioè, noi vediamo nell 'anta-
gonismo degli interessi di classe i veri e 
maggiori motori della storia. {Rumori). Ed è 
at traverso questi antagonismi di -interessi 
che noi consideriamo anche il problema re-
ligioso e il problema clericale. Se qualcuno, 
anche dei nostri, li considera al t r imenti , li 
isola da quegli antagonismi, esso parla per 
suo conto esclusivamente personale. (Inter-
ruzioni—Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma venga alla sua di-
chiarazione di voto. 

T U R A T I . È appunto questa, onorevole 
Presidente. I l nostro sì, dunque, che è ap-
pena poco più di un no, (Commenti animati) 
ha questo preciso significato : noi abbiamo 
una scarsa fiducia in quel che può dare 
questa Camera al proletariato, o consentire 
che il Governo gli dia, sia come indirizzo 
generale e riforme politiche, sia come riforme 
sociali. {Rumori). Le ragioni furono dette 
molte volte, non è il caso di ripeterle ora. 
{Rumori). 

Perciò noi polarizzammo i nostri mag-
giori sforzi verso una r i forma vasta e pro-
fonda del regime elettorale, r iforma che noi 
al imenteremo di t u t t e le nostre più. con-
crete rivendicazioni. 

Ma, poiché è pure a questa Camera (tale 
il paradosso) che noi dobbiamo chiedere la 
r i forma di se stessa, che permet ta ulteriori 
riforme, e non crediamo venu ta l 'ora di 
un appello rivoluzionario, e ci preme so-
p r a t u t t o di uscire, fosse pure per transi-
zioni graduali, da quella condizione di stasi 
e di resistenza passiva ad ogni r iforma ra-
dicale, che ci affligge già da varii anni per 
ragioni ben note; così non ci parrebbe one-
sto ci parrebbe semplicemente demagogico 
ricusare una ragionevole a t tesa e un aiuto 
positivo a qualunque mutamento , che tende 
a spostarne la situazione par lamentare verso 
una possibile determinazione più feconda di 
par t i t i e di azione democratica. 

Questa la ragione, molto chiara, del no-
stro vo to : il quale, dunque, è di semplice 

at tesa, t u t t ' a l più di augurio; non può es-
sere ancora di fiducia. 

Voci. Ai voti! ai voti! 
T U R A T I . Non può essere ancora di fi-

ducia per qua t t ro motivi, che accenno ra-
pidamente. Primo, perchè la situazione è 
ancora t roppo confusa, il Ministero ha t roppi 
amici, lo ha confessato testé l 'onorevole 
Luzzat t i , e questo è il grande pericolo. I l 
Governo lascia t roppe porte aper te ai pos-
sibili amori not turni . {Si ride). 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. No ! no ! {Ilarità). 

T U R A T I . Toccherà a voi salvare la vo-
stra casa dai sospetti . Persino, forse, quei 
signori, che testé cospiravano lassù, i de-
pu ta t i cattolici, voteranno ancora per voi, 
a vostro dispetto. Yoi non avete modo di 
l iberarvene se non con degli att i ; con le pa-
role, siate certi, non ve ne liberate. {Segni 
di impazienza). 

Secondo, perchè la riforma elettorale, lo 
ri levava tes té l 'onorevole Salandra, è an-
nunciata in termini così vaghi (dovrà es-
sere, avete det to, « vagliata ponderatamen-
te » ecc. ecc.), da lasciar dubitare, se l 'an-
nuncio non sia destinato ad a iutarvi bensì 
nel peggio passo, che è quello dell'uscio, 
salvo poi alla Camera, colla acquiescenza 
del Governo, bocciarla o a t ténuar la così da 
renderla insignificante. {Rumori — Conver-
sazioni). 

Terzo, perchè la stessa composizione del 
Ministero non ci assicura abbastanza di 
quella energica reazione contro metodi di 
f rode elettorale t roppo deplorati (Interru-, 
zioni) che per noi è essenziale, e senza di 
cui l 'a l largamento del suffragio significhe-
rebbe aumento di corruzione nazionale. 

Quarto ed ultimo, perchè il presidente 
(lei Consiglio, sulla questione grave delle 
spese militari, benché provocato ad espri-
mersi, conservò un t roppo geloso e diplo-
matico silenzio. Nei giornali si è parlato di 
50 milioni che saranno richiesti di nuove 
spese straordinarie e di un nuovo aumento 
delle spese ordinarie. {Segni di impazienza). 

Yoi avete accennato alla concordia di 
t u t t i per la difesa della Pa t r ia ; ciò è t roppo 
vago. Noi pensiamo sempre che, se si vo-
gliano sul serio le riforme civili, converrà 
porre un termine allo sperpero delle spese 
militari. 

Per t u t t o ciò il nostro voto, se risponde 
agli scrupoli onesti che qui dovevamo chia-
rire, non vi autorizza a considerarci della 
vostra maggioranza. {Segni di impazienza). 
Noi saremmo, fedeli e disinteressati, col 
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Ministero, il giorno in cui fosse dimostrato 
coi fat t i , che esso vuole rappresentare ve-
ramente la grande maggioranza degli ita-
liani, che oggi sono ancora assenti da que-
st 'aula e dai benefizii della civiltà. {Appro-
vazioni alV estrema sinistra —- Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Colajanni. l e ha facoltà. 

COLAJANNI. Mi preme di fare una di-
chiarazione brevissima, che sia anche nello 
stessotempo una giustificazione del mio voto 
e della stima antica che ho pel presidente-
dei Consiglio. 

lì presidente del Consiglio, che ha rie-
vocato molte pagine storiche, consenta a 
me che ne evochi una sola per dirgli che 
allora quando il voto di un solo deputato , 
ìli una lotta di situazione grave di fa t to , 
poteva avere il significato della caduta 0 
della salvezza del Ministero, questo voto 
l'ho dato io. (Commenti — Oh! oh! a destra 
e al centro). 

Onorevoli colleghi, voi avete t u t t a la ra-
gione di sorridere perchè avete pensato o 
sospettato che io... (Rumori) ...che io vo-
lessi accordare eccessiva importanza al voto 
mio. No: ricordo soltanto che nel 1896 (l'o-
norevole presidente del Consiglio non lo ha 
dimenticato certamente), quando il Ministe-
ro Di Budini stava per cadere... 

Voci. Ai vo t i ! ai vot i ! (Vivi rumori). 
COLA JANNI . .. .stava per cadere, io ed 

un altro deputato, che ancora è qui, l'ono-
revole De Felice-Giuffrida, da me indotto, 
venimmo a votare; e per quel voto il Mi-
nistero fu salvo. (Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevoli colleghi !... 
Il regolamento dà facoltà a tut t i i depu-
tat i , come se fossero t an t i capi part i to, di 
fare quelle dichiarazioni di voto che cre-
dano opportune. Bisogna quindi avere un 
po' di pazienza, finché non si riformi, ove oc-
corra, questa parte del regolamento. (Bene!) 

Continui, onorevole Colajanni. 
COLAJANNI. Ma oggi, in confronto di 

tant i voti favorevoli, ci possiamo anche per-
mettere il lusso di un voto contrario. In que-
sto momento non c'è bisogno del nostro voto; 
e quindi, anche per mettere un po' di colore 
in t u t t a questa unanimità, noi crediamo di 
farvi cosa grata votando contro di voi. E 
così ci troveremo anche in buoni rapporti 
con la nostra coscienza, salvo a venire in 
vostro aiuto quando il bisogno reale si ma-
nifestasse davvero. (Bene ! Bravo ! alVestre-
ma sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Barzilai. 

514 

BARZILAI . (Segni d'attenzione), ha, vo-
tazione che si sta per fare e le varie voci 
che vi parteciperanno possono forse pro-
vare la bontà del metodo che noi ci siamo 
proposti: votar contro in attesa dei fa t t i . 
Se non è supponibile, onorevole Turati, che 
vi sia qui dentro o sul banco del Governo, 
0 sui banchi dei deputati , qualcuno che vo-
glia ingannare, certo c'è qua cuno che s'in-
ganna. 

In verità, a sentire le ultime dichiara-
zioni dell'onorevole presidente del Consiglio 
e particolarmente una di carattere storico 
che egli ha portato qui dentro, cioè: la rie-
vocazione della legislazione che l 'antica De-
stra poneva nello Stato i tal iano; legisla-
zione di difesa rigida, assoluta della laicità 
dello Stato e che l'onorevole Luzzatti, rie-
vocando, assume impegno di fare eseguire 
lealmente, sinceramente e completamente ; 
a dire il vero, questa dichiarazione e que-
sta rievocazione in modo particolare ci do-
vrebbero far credere che si incannano co-
loro (almeno cercano di ingannarsi) che spe-
rano in una continuazione della politica 
dura ta fin qui. Ad ogni modo, il quesito 
resta almeno in parte insoluto, dal momento 
che non si può discutere almeno la buona 
fede di coloro che si apprestano a votare 
nello stesso modo dei loro p ;ù sicuri avver-
sari. Ed allora, onorevole presidente del 
Consiglio, Dio (che ella diceva un giorno, 
amorevolmente rimproverando un collega 
del Gabinetto, che se ne era occupato prima 
di lei, essere di competenza assoluta della 
Presidenza del Consiglio), Dio sceglierà 
1 suoi. 

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Crede che si occupi di 
noi? (Ilarità). 

BARZILAI. Poiché ci siamo occupati 
tan to di lui, è questione di reciprocità. (Ila-
rità). A buon conto, noi crediamo che sia 
buono il sistema di at tendere il riscontro dei 
fat t i . E poiché, onorevole presidente del 
Consiglio, è certo che delle schiere numerose 
che oggi vi circondano e vi lietificano del loro 
voto, molte, per necessità di cose, si stan-
cheranno a mezza via, non è male che vi 
siano t ruppe di riserva (magari di scarsa 
importanza, di scarso valore, ma fresche, 
impregiudicate) che possano, a cert 'ora, en-
t ra re in campo, piuttostochè all ' interpre-
tazione delle promesse, per lo svolgimento 
dei fat t i che rispondessero onestamente alle 
vostre parole. (Commenti animatissimi e 
prolungati).. 

Voci. Ai voti, ai voti. • 
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P R E S I D E N T E . Verremo ai voti . 
(Continuano i commenti — Molti depu-

tati conversano animatamente lungo le scale 
di accesso ai settori di sinistra). 

Ma vogliono votare , sì o no ? Facc iano 
silenzio e p r endano posto ! 

(1/ esortazione dell' onorevole Presidente non 
è seguita da alcuni onorevoli deputati). 

Prego, per l ' u l t ima volta, gli onorevoli 
colleglli di fa r silenzio e di p render posto; 
affinchè non nascano equivoci nella vo-
taz ione ! 

P r e n d a n o il posto che t rovano ! I l co-
lore politico del loro voto non verrà a l te ra to 
dal posto che occupano ! 

Non farò procedere alla votazione, finché 
tu t t i non si siano sedut i . 

(Tutti gli onorevoli deputati prendono 
posto). 

Si procederà dunque alla votazione no-
minale sull 'ordine del giorno accet ta to dal 
Governo, quello cioè proposto dal l 'onore-
vole Falcioni , che è del seguente tenore : 

« La Camera, ud i te le dichiarazioni del 
Governo, le a p p r o v a e passa a l l 'ordine del 
giorno ». 

Coloro che app rovano ques t 'ord ine del 
giorno r i sponderanno sì, coloro che non 
l ' app rovano r i sponderanno no. 

Si faccia la ch iama. 
DA COMO, segretario, fa la chiama. 

Rispondono sì: 

Abbiate — Abbruzzese — Abignen te — 
A b o z z i — Agnesi — Agnet t i — Agnini — 
Aguglia — Albasini — Alessio Giovanni —-
Alessio Giul io— Amici Giovanni — Amici 
Vencelsao — Ancona — Angiolini — An-
giulli — Are — Arlo t ta — Arr ivabene — 
Ar tom — Astengo — Avellone. 

Baccelli .Alfredo — Baccelli Guido — Ba-
ragiola — Barnabei — Baslini — Bat tagl ie r i 
— B e l t r a m i — Benaglio — Bent in i — Be-
r e n g a — Berenini — Bergamasco — Berlin-
gieri — Bertarell i — Bertesi — Bert i — Ber-
tolini — Bet to lo — Be t ton i — Bianchi Emi-
lio — Bianchi Leonardo — Bianchi Vincenzo 
— Bianchini — Bignami — Bisso la t i— Boc-
con i— Bolognese—Boni celli — Bonomi Iva-
noe — Borsarelli — Bricito - Brizzolesi - Bru-
nialti — Buceelli — B u o n a n n o — Buonvino. 

Cabrini — Caccialanza — Cacciapuoti — 
Caetani — Calissano — Calisse— Callaini — 
Calieri — Calvi — Camera — Camerini — Ca-
meroni — Campi — Candiani — Canepa — 
Canevari — Cannav ina — Can ta rano — 
Cao-Pinna — Capaldo — Capece-Minutolo 

Alfredo — Capece-Minutolo Gerardo — Cap-
pelli — Caput i — Carboni -Boj - Carcano 
— Cardàni — Carmine — Cartia — Caru-
gati — Casalegno — Casalini Giulio — Ca-
sciani — Caso — Casolini Antonio — Cas-
suto — Castellino — Celesia — Centur ione 
— Cermenat i — Cernili — Cesaroni — Chia-
rad ia — Chiesa Piet ro — Chimienti — Chi-
mirri — Chlozzi —Ciacc i Gaspare — Ciappi 
Anselmo — Ciartoso — Cicarelli — Cicca-
rone — Cimorelli — Ciocchi — Cipriani Gu-
s tavo — Cipriani-Marinelli — Ciraolo — Cir-
meni — Ciuffelli — Codacci-Pisanelli — 
Colosimo — Compans — Gonfienti —Cor i s 
— Cornaggia — Corniani — Cosentini — 
Costa-Zenoglio — Cotugno — Cot ta fav i — 
Credaro — Crespi Daniele — Crespi Silvio 
— Curreno — Cutrufel l i . 

Da Como — Dagos to — D'Ali — Daneo 
— Danieli — Dari — De Benedict is — De 
Bellis — De Cesare — Degli Occhi — Del 
Balzo — Del l 'Acqua — Dell 'Arenel la — 
Della P ie t ra — De Luca — De Marinis — 
De Michele-Ferrantell i — De i f a v a — De 
Nicola — De Novellis — Dent ice — De Seta 
— De Viti De Marco — Di Bagno — Di 
Cambiano — Di Lorenzo — Di Marzo — 
Di P a l m a — Di R o b i l a n t — Di Rovasenda 
— Di Sca ]ea — Di S te fano — D'Or ia . 

El lero . 
Fab r i — F a c t a — Faell i — Falcioni — 

Fal le t t i — Fani — F a r a n d a — Fasce — 
Faz i — Fede — F e r a — Fer ra rmi — Fer-
rar is Carlo — Ferrar is Maggiorino — Ferr i 
Giacomo — F i a m b e r t i — Foscar i — F r a c -
cacreta — Frade l e t t o — Franc i ca -Nava — 
Frugon i — Fulci — Fusco Alfonso — F u -
sco Ludovico — F u s i n a t o . 

Gal imbert i — Galli — Gallina Giacinto 
— Gallini Carlo — Gallino Na ta l e — Gallo 
— Gargiulo — Gazelli — Giaccone — Ginori-
Conti — Giolit t i — Giovanelli Alber to — 
Giovanelli E d o a r d o — Girardi — Giuliani 
— Giuliet t i — Giusso — Goglio — Graffa ¿ni 
— Grossi-Voces — Graziadei — Grippo — 
Guarrac ino . 

Incon t r i — Indr i . 
Joele . 
Lacava — La L u m i a — L a n d u c c i — L a -

rizza — La Via — Lembo — Leonard i — 
Leone — Liber t in i Gesualdo — Loero — 
L o n g i n o t t i — L o n g o — Lucchini — Lucer-
nar i — Luciani — Lucifero — Luzza t t i Luigi 
— Luzza t to Ar tu ro — Luzza t to Riccardo. 

Magni — Malcangi — Mancini E t t o r e — 
Manfredi Manf redo — Mango — M a n n a — 
Maraini — Marazzi — Margar ia — Marsa-
glia — Marzot to — Masciantonio — Masi 
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Saverio — Masoni — Materi — Maury — 
Mazzitelli — Medici — Menda ja — Merlani 
— Messedaglia — Mezzanotte — Miari — 
Miliani — Modica — Molina — Montaut i 
— Montemart in i — Montresor — Montù — 
Morando — Morelli Enrico — Morgari — 
Morpurgo — Mosca Tommaso — Moschini 
— Murator i — Murri. 

Nava — Negri de Salvi — Negrot to — 
Niccolini — Nunzian te — Nuvoloni . 

Orlando Salvatore — Orlando Vittorio 
Emanuele — Ottavi . 

Padu l l i — Pais-Serra — Pala — P a n 
tano — Papadopol i — Para to re — Pas tore 
— Patr iz i — Pavia — Pecoraro — Pellec-
chi — Pellegrino — Pellerano — Perron — 
Pini — Podes tà — Podrecca — Pompi l j — 
Pozzi Domenico — Prampolini . 

Queirolo. 
Eaggio — Raineri — Rampoldi — Ra-

spolli — Rastelli — Ra t tone — Rava — 
Rebaudengo — Riccio Vincenzo — Ridola 
— Rienzi — Rizza — Rizzett i — Rizzone 
— Robert i — Rocco — Rochira — Roma-
nin-Jacur — Romussi — R o n c h e t t i — Ron-
dani — Rosadi — Rossi Cesare —- Rossi 
Eugenio — Rossi Gaetano — Rossi Luigi 
— Rota Atti l io — Rota Francesco — Roth 
— Ruspoli. 

Sacchi —• Salamone — Salandra — Sal-
via — Samoggia — Sanarelli — Scaglione 
— Scalini — Scalori — Scano — Scellingo 
— Schanzer -— Seo^c'arini-Coppola — Si-
che! — Silj — Solidati-Tiburzi — Soulier — 
Speranza — Spirito Beniamino — Squit t i 
— Stagl iano — Stoppato — Strigari — 
Suardi. 

Talamo — Tambor ino — Taverna — 
Tedesco — Teso — Tinozzi — Torlonia — 
Torre — Toscanelli — Toscano — Trapa-
nese — Treves - Tura t i — Turbiglio — 
Turco. 

Vaccaro — Valenzani — Valle Gregorio 
— Valli Eugenio — Valvassori-Peroni — 
Vendit t i — Ventura — Venzi — Vicini — 
Visocchi. 

Wollemborg. 
Zaccagnino. 

Rispondono no: 

Aute r i -Ber re t ta . 
Baldi — Barzilai. 
Calamandrei — Carboni Vincenzo — Celli 

— Chiesa Eugenio — Ciccotti — Colajanni 
— Colonna di Cesarò — A. Comandici . 

Girardini. 
Mazza. 

N it t i . 
Pace t t i — Pansini — Pozzato . 
Valeri — Viazzi. 

Si sono astenuti: 

Calda — Cavagnari. 
Meda. 
Peseet t i — Pilacci. 
Simoncelli. 

Sono in congedo: 

Bizzozero. 
De Amicis. 
Finocchiaro-Aprile. 
Gangitano. 
Rubini. 

Sono ammalati : 

Cimati. 
Dal Verme. 
Mirabelli. 
Panie . 
Testase'cca — T ovini. 

Assenti per ufficio >pubblico: 

Martini. 
San jus t . 

Chiusura e risaltaiìiento deità votazione nominale. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro ch iusa la vota-
zione nominale e invito gli onorevoli segre-
tari a procedere alla numerazione dei vot i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico allaCamera i l r i sul tamentodel la 

votazione nominale sull 'ordine del giorno 
presenta to dall 'onorevole Fa lc ioni : 

Present i 411 
Votant i 411 
Maggioranza 206 
Hanno risposto sì . . . 386 
Hanno risposto no . . . 19 
Si sono astenut i . . . . 6 

(La Camera approva l'ordine del giorno 
Falcioni). 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Inv i to gli onorevoli de-
p u t a t i Caseiani e Ciccotti a recarsi alla tri-
b u n a per presentare a lcune relazioni. 

CASCIANI. Mi onoro di presentare alla 
Camera, a nome della Giunta generale del 
bilancio, la relazione sul disegno di legge 
« S t a to di previsione della spesa del Mini-
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stero di agricoltura, indust r ia & commercio 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 
al 30 giugno 1911 » 

CICCOTTI. A nome della Commissione 
mi onoro di presentare alla Camera la rela-
zione sulla proposta di legj'e « Modificazioni 
alla l*-gge elet torale politica ed alla legge 
comunale e provinciale ». 

P R E S I D E N T E . Q u e s t e relazioni sa ranno 
s tampate e dis t r ibui te . 

Interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tu ra delle inter-

rogazioni e . delle interpellanze presentate 
oggi. 

DA COMO, segretario, legge: 
« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro degli affari esteri, per sapere se la 
diplomazia i tal iana non creda di usare la 
sua influenza sulla Turchia in difesa di quei 
diri t t i nazionali per i quali gli albanesi sono 
sorti a combat tere . 

« Galli ». 
« I sottoscrit t i chiedono d ' interrogare i 

ministri dell ' interno e dell 'agricoltura, in-
dustr ia e commercio, per sapere se il Go-
verno del Re in tenda venir , non con irri-
sorie erogazioni di fondi ma con mezzi 
adeguat i , in aiuto delle provincie e dei co-
muni della Sardegna, nella lo t ta che essi 
s tanno combat tendo, con gravissimi sagri-
fìzì finanziari, contro le cavallette, la di cui 
enorme invasione minaccia la completa di-
struzione delle colture e delle produzioni 
isolane, con irreparabi le danno delle popo-
lazioni e dell'er ¡rio. 

« Carbonj-Boi, Cocco-Ortu, Pais-
Serra, Scano, Abozzi, Roth, 
Are, Cao-Pinna, Congiu, Pala , 
Sanjus t ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere le 
ragioni del r i t a rdo nella compilazione del 
proget to per l 'a rginamento del Elumendoso 
in Sardegna. 

« Scano ». 
« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro di grazia e-giustizia per.sapere quan-
do finalmente in tenda dare stabile e defi-
finitivo asset to al funz ionamento del t r ibu-
nale di Lanusei e della pre tura del circon-
dario, in cui, per la sistematica mancanza 

di magis t ra t i e di funzionari di cancelleria, 
è resa impossibile la regolare amminis t ra-
zione della giustizia. 

« Scano ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dell ' istruzione pubblica per sapere 
se, in a t tesa di maggiori provvedimenti , non 
reput i doveroso e urgente presentare al 
Pa r l amento un disegno di legge, che assi-
curi un giusto t r a t t a m e n t o di riposo almeno 
a quei veterani del l ' insegnamento medio, i 
quali non possono, agli effetti della pen-
sione, cumulare gli anni di servizio dati ai 
comuni e alle provincie con quelli da t i al 
Governo. « Rampoldi ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della pubblica istruzione: 

1° Sul r i tardo che si verifica per ripi-
gliare, in questa oppor tuna stagione, gli 
scavi di Pesto; 

2° Sul r i tardo nell 'i seguirsi i pagament i 
ai pochi operai adibit i alla manutenzione 
delle mura di cinta della vetusta c i t t à ; 

3° Perchè non sono s ta te distr ibuite le 
lire mille largite testé p t r gli scavi dal l 'ex 
ministro Daneo; 

4° Perchè siano evitati maggiori ri tardi 
per l ' imp ian to del museo a Pesto. 

« Giuliani ». 
«I l sot toscr i t to chiede d' interrogoro il 

ministro dell 'agricoltura, industr ia e com-
mercio per sapere quando potrà essere ini-
ziato il funz ionamento del Credito agrario 
nelle Marche ed Umbria. 

« Bianchini ». 
« Il sot toscri t to c iede d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici per sapere se 
intenda ordinare che sia completa ta la con 
segna dei materiali di costruzione in rap-
por to alle concessioni già f a t t e ai danneg-
giati dal ter remoto ne circondario di Pal-
mi, r iuscendo incomprensibile che ad alcuni 
siansi dat i i murali o le tavole o le lamiere 
sol tanto. 

« Giovanni Alessio ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare gli 

onorevoli ministri dell ' interno e dell'agri-
col tura per sapere quali provvediment i ab-
biano preso od in tendano prendere per com-
bat tere l ' invasione delle cavallet te in Sar-
degna. 

« Pa la ». 
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« I sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sulla mancanza 
di un doppio binario nel tratto di linea 
ferroviaria Palermo-Termini Imerese fino 
al bivio Bonfornello, mancanza che osta-
cola il regolare servizio delle due linee che 
uniscono Palermo-Catania e l'interno del-
l'isola con Messina ed il continente. 

« Rienzi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere quale risultato abbia avuto l'invio ad 
Asti di un Commissario speciale col man-
dato di far rispettare la legge nella vertenza 
della maestra Enrichetta Dovano in quel 
comune. 

« Eampoldi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro degli in-
terni, ed il ministro della guerra, sulla con-
statata frequenza dei militari del presidio 
di E orna nei ricreatori clericali. 

« Eugenio Chiesa ». 

«Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'interno, per conoscere se non 
intenda provvedere, eoe precise istruzioni 
ai prefetti, ed occorrendo' con speciali di-
sposizioni regolamentari, ad assicurare la 
sollecita esecuzione dei decreti ministeriali 
in materia di rimborsi di spedalità. 

« Meda ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
creda sieno sufficienti ed adatti i lavori che 
si compiono su i ponti di Molina (frazione 
di Yietri sul Mare), sulla ferrovia Napoli -
Eboli, massime perchè vi si sta adattando 
un secondo binario, e che valga a con-
ferire quella solidità e stabilità, per cui ogni 
pericolo venga scongiurato. 

« De Cesare ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'interno, per conoscere se egli 
creda sia regolare la funzione che si esercita 
dai commissari prefettizi e se sia in conformi-
tà di quanto prescrive la vigente legge comu-
nale e provinciale. 

« De Cesare ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere quali 
provvedimenti intenda prendere per dare 

j finalmente esecuzione alla promessa fatta 
dai precedenti Ministeri di dar opera allo 
studio per l'invocato raccordo ferroviario 
tra Villagrande e Nuoro. 11 

« Scano ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte nell'ordine del giorno; 
e così anche le interpellanze, quando, entro 
il termine regolamentare, i ministri interes-
sati non dichiarino di non accettarle. 

Ed ora, sin da queste prime sedute, mi 
faccio un dovere di invitare i colleghi ad 
esaminar bene il fascicolo dell'ordine del 
giorno, sempre crescente di nuove interro-
gazioni ed interpellanze. Io ho calcolato 
che, anche arrivando sino al 10 di luglio coi 
lavori parlamentari, e computando pure le 
possibili sedute mattutine e quelle del lu-
nedì, non possiamo contare che sopra ses-
santaquattro sedute all'incirca. Orbene, tante 
non bastano forse per esaurire neppure le 
interrogazioni e le interpellanze già pre-
sentate. 

Sembra però che gli onorevoli deputati 
a questo non pensino; perchè seguitano a 
presentare ogni giorno e nuove interrogazioni 
e nuove interpellanze. Vuol dire che ci sen-
tiamo disposti a restare al nostro posto an-
che ad estate inoltrata ! (Beniss imo! Bravo!) 

Molte voci. Ha ragione, ha ragione ! 

Per l'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora a stabilire 
l'ordine del giorno per la seduta di lunedì 
prossimo alle ore 14. 

Prima si svolgeranno le interrogazioni 
e poi, come di consueto, le interpellanze 
di cui gli onorevoli deputati hanno chiesto 
lo svolgimento. 

La prima è quella dell'onorevole Cotu-
gno al ministro di grazia e giustizia, « per 
sapere come intenda eliminare la stridente 
sperequazione del lavoro dei magistrati 
causa di gravissimi intollerabili danni ». 

L'onorevole ministro di grazia e giu-
stizia intende di rispondere a questa inter-
pellanza ? 

F A N I , ministro di grazia e giustizia e culti. 
Sì, sono agli ordini della Camera. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Viene poi l'in-
terpellanza degli onorevoli Lembo e Fortu-
nati al ministro dell'interno, « per sapere 
se, in vista delle aumentate esigenze del 
servizio zooiatrico, intenda con adeguati 
provvedimenti legislativi rendere obbliga-
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toria per tutt i i comuni la condotta vete-
rinaria, determinandone lo stipendio in mi-
sura decorosa ; estendere ai veterinari tutti 
i diritti dei medici condotti, eliminando 
nello stesso tempo ogni altro dubbio sulla 
costituzionalità del testo unico delle leggi 
sanitarie 1° agosto 1907 e mettere fine a tut-
te le incertezze, a cui la pratica dà luogo 
nella classificazione dei vizi redibitori ». 

Onorevole presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno, intende di rispondere a 
questa interpellanza? 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Si tratta di una questione 
degna di essere esaminata, e di cui mi sono 
già occupato; farò soltanto delle riserve 
sugli effetti finanziari suoi. 

P R E S I D E N T E . Così, anche lo svolgi-
mento di questa interpellanza rimane sta-
bilito per lunedì. 

Vi sono poi due interpellanze dell'ono-
revole Scalini al ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio, « per sapere quando 
verranno rese di pubblica ragione le con-
clusioni della reale Com missione d'inchiesta 
sull'industria bacologica e serica e per sa-
pere a qual punto si trovino le trattative 
per un accordo col Canada ». 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Se la Camera crede, ri-
sponderò io lunedì, ma in principio di se-
duta, perchè temo di essere impegnato nel-
l 'altro ramo del Parlamento. Trattandosi 
di atti, che ho condotto io, come ministro 
dell'agricoltura, desidero precisare bene lo 
stato delle cose. 

SCALINI . Chiederei alla cortesia dei col-
leghi di cedermi il primo turno, e cioè di 
lasciarmi svolgere le interpellanze subito 
dopo le interrogazioni. 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Tanto più che posso as-
sicurare da mia parte i colleghi che saremo 
brevissimi. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osser-
vazioni, rimane così stabilito. 

Non vi sono altre interpellanze. 
Ora passiamo a stabilire l'ordine del giorno 

per la seduta di martedì: 
Svolgimento delle interrogazioni, poi sor-

teggio degli Uffici. 
L'onorevole Colonna di Cesarò ha chiesto 

di svolgere due proposte di legge, e cioè : 
« Aggregazione del comune di Santa Dome-
nica Vittoria al mandamento di Erancavilla 

Sicilia » e « Frazionamento del comune di 
Ali in Ali Superiore ed Ali Marina ». 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non ho nulla in contrario. 

P R E S I D E N N E . I l disegno di legge sui 
provvedimenti riguardanti 1' industria ma-
rittima, in attesa del decreto che lo ritiri, 
10 metteremo ormai in coda all'ordine del 
giorno. Speravo poi di poter inscrivere nel-
l'ordine del giorno, come primo bilancio, 
quello dell'agricoltura; ma, poiché domani 
11 mondo proletario fa festa, e non sarà forse 
possibile distribuire martedì la relazione del 
bilancio medesimo, così per questa parte 
non si può stabilire nulla. 

Porremo dunque all'ordine del giorno il 
bilancio dell'interno; ed ove il presidente 
del Consiglio, ministro dell'interno, non po-
tesse assistere alla discussione del suo bi-
lancio per altri impegni, io lo pregherei di 
farmi conoscere entro lunedì quali dei non 
pochi disegni di legge che ora si trovano 
all'ordine del giorno crede si debbano di 
preferenza portare in discussione. 

LUZZATTI , precidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. I l consiglio, che mi dà l'il-
lustre Presidente, è ott imo; ed io,accettan-
dolo, dichiarerò lunedì alla Camera quali 
disegni di legge il Governo desidera che 
vengano inscritti nell' ordine del giorno, 
prima del bilancio dell'interno. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
S C O R C I A R I N I - C O P P O L A . Chiedo di 

parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S C O R C I A R I N I - COPPOLA. Chiedo che 

sia posto all'ordine del giorno della seduta 
di martedì lo svolgimento della mia propo-
sta di legge sulle strade rurali. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
C A B R I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
CABRINI . I colleghi ricorderanno come 

la discussione sui provvedimenti per la ma-
rina mercantile e la conseguente crisi ab-
biano troncata la discussione generale so-
pra un disegno di legge che da molti anni 
attendeva di venire dinanzi alla Camera, 
il disegno di legge concernente le scuole 
italiane all'estero. 

Chiedo che si faccia in modo che questo 
disegno di legge possa essere al più presto 
discusso, trattandosi di argomento assai im-
portante. 

P R E S I D E N T E . Ancora una osserva-
zione, onorevole presidente del Consiglio. 

Nell'ordine del giorno per le tornate mat-
tutine è iscritto per primo il seguito della 



Atti Parlamentari 6503 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII LA SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 3 0 APRILE 1 9 1 0 

discussione sul disegno di legge : riordina-
mento delle scuole italiane all 'estero. Sic-
come per il momento sarà difficile comin-
ciare le sedute mattutine, si potrebbe be-
nissimo stabilire questa discussione per 
martedì. 

B A C C E L L I A L F R E D O . Chiedo di par-
lare. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Mi associo al desiderio 
manifestato dall'onorevole Cabrini, perchè 
credo che questo sia uno dei disegni di legge 
che più urge di condurre in porto. 

C A B R I C I . Se avessi visto presente l'ono-
revole Alfredo Baccell i , relatore, mi sarei 
ben guardato dal fare la proposta senza 
consultarlo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Baccelli Al-
fredo ha facoltà di parlare. 

B A C C E L L I A L F R E D O . Debbo anzi rin-
graziare l 'onorevole Cabrini della sollecitu-
dine che egli mostra per la risoluzione di 
questo grave argomento. 

Ho chiesto di parlare soltanto per infor-
mare la Camera di un colloquio privato che 
ebbi col ministro degli esteri, appunto per 
sollecitare la discussione di questo disegno di 
legge. L'onorevole ministro degli esteri mi 
rispose che avrebbe atteao ancora alcuni 
giorni per potersi rendere perfetta ragione 
del disegno di legge e che certamente verso 
la metà del corrente mese sare bbe stato in 
grado di discuterlo innanzi alla Camera. 
Credo che a questo potremo associarci tutt i . 

P R E S I D E N T E . Allora sarà meglio non 
prendere impegni in proposito. 

LUZ.ZATTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. S ta bene; ed io solleciterò 
il mio collega. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Casalini ha 
facoltà di parlare. 

C A S A L I N I . All'ordine del giorno delle 
tornate mattutine è iscritto un piccolissimo 
disegno di legge che modifica la circoscrizione 

territoriale delle preture della c i t tà di To-
rino. Siccome questa città ha fatto ripe-
tutamente istanza perchè tale disegno di 
legge venisse prontamente discusso, chie-
derei che fosse iscritto per le sedute po-
meridiane. È un progettino che non ge-
nererà discussione e che potrebbe esser su-
bito approvato. 

P R E S I D E N T E . Sì, veramente è un di-
segno di legge che non porterà larga discus-
sione. 

Intanto l'ordine del giorno per martedì 
sarà il seguente: Interrogazioni ; sorteggio 
degli Uffici; svolgimento di proposte di legge, 
e bilancio dell ' interno. 

Provvederemo poi al resto dopo gli ac-
cordi e ie proposte che farà il Governo. {Be-
nissimo!) 

L a seduta termina alle 19.25. 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento d'interpellanze. 

E R R A T A - C O R R I G E . 

Nella tornata del 28 aprile 1910, a pa-
gine 6402-03, dove è detto che il disegno di 
legge sulle convenzioni per i servizi postali 
e commerciali marittimi sarà inviato alla Com-
missione che già ha esaminato i precedenti 
disegni di legge sulla materia, si corregga: 
sarà inviato agli Uffici. 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisiono e Stenografia 
« 

Roma, 1910 —- Tip. della Camera dei Deputati. 




